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S U L L ' A T T U A L E (MIE ECONOMICA E FINANZIARIA 
DELL' ITALIA 

La recente crise, che ha colpito le Borse, un poco 
in causa del le minaec ie di guerra , e forse non poco 
in causa del le precedenti troppo v i vac i speculazioni 
al r ialzo, ha prodotto, per r ipercussione, una scossa 
non l i e ve sul mercato economico i tal iano, il quale 
da un anno già dava segno di debolezza. 

C o m e av v i ene quasi s empre in sinuli c i rcostanze 
la stampa periodica d iede l ' i n i z i o ad una specie di 
sgomento , e contribuì a trascinare in tale s c o m p o -
sto consig l io anche la pubblica op in ione. Non v i fu 
più r i tegno ne l l ' esagerare i fatti e nel g iud icare con 
iscarsa rett i tudine. F u per qualche settimana quasi 
una gara sguaiata a chi sapesse d ip ingere con color i 
più foschi la condiz ione economica e f inanziar ia del 
paese. 

Molte v o l l e abb iamo avver t i t o un ana logo f enomeno 
e, pur deplorandolo , lo abbiamo spiegato se non 
scusato, eol l 'agitarsi della passione polit ica, la qua le 
spinge i diversi partiti a prof i t tare di qua lunque cir-
costanza per r a gg iunge r e la prevalenza e per att irare 
nella propria orbita, sia pure durante un momento , 
l ' op in ione dei più. T a l e spiegazione però non togl ie 
al f enomeno la sua grav i tà , nè d iminuisce il biasimo 
a chi concor re a de t e rm ina r l o ; tanto più se anche 
queg l i uomini che hanno fama di seri i e di solito 
discutono con calma, cospirano nei per iodic i che a 
l o r o si conoscono legati, a questo fac i le abbandono 
ve r so i più esagerati apprezzament i . Cer to non si vo-
g l iono sconoscere le es igenze della politica e la li-
bertà che dobb iamo concede r l e di ope ra re come m e -
g l i o le convenga per ragg iunge re i suoi fini ; ma se 
i mezzi nuocc iono o contr ibuiscono a nuoce re al bene 
pubbl ico , sia perchè spaventano il paese con ingiuste 
analisi e con esagerati pronostici o ne fuo rv i ano la 
opinione con falsi g iudiz i e con inesatti apprezza -
ment i , al lora anche la esigenza della politica d e v e 
a v e r e i suoi l imiti e non deve esserle lec i to di o l -
trepassarli. 

Ora ci pare che in tutta la ag i taz ione che si è 
mani fes ta t i e più ancora nei giudiz i che si vanno 
dettando con tanta ostentazione manch i soprattutto 
la r i f lessione, la qua le per l 'appunto non si accompagna 
quasi mai colla politica ; e noi che di proposito ci 
teniamo lontani da questa sirena ce rch iamo il possi-
bi le per mettere un po' di studio c a l m o sulle cose 
nostre. 

L ' I t a l i a nel b r e v e g i r o di 25 anni dacché si è c o -

stituita a nazione, ha voluto assumere di f ronte alle 
nazioni c i v i l i una posizione che è affatto sproporz io-
nata alla sua potenza economica ; perc iò in qua lunque 
caso il suo a t tegg iamento è, in m o d o assoluto, inade-
guato ai mezzi di cui essa d ispone. E fin qui meno 
m a l e ; la potenzialità che manifesta, l 'at t iv i tà che a 
vista d ' occh io va sv i luppando, la sua prosperità, per 
mol l i segni ev ident iss imi , s empre crescente , lasciano 
l eg i t t imamente supporre che questo g i ovane regno , 
senta la forza latente di cui è forni to e, quasi p r e -
co r rendo l ' a v ven i r e , vog l ia fin d 'ora mostrare colla 
sproporz ione de l l e aspirazioni qual posto indubbia-
mente gl i dovrà compe t e r e in un tempo non lontano. 
E in questi 2 3 anni T Italia nei c o m m e r c i , nel le 
industr ie , nel le finanze ha segnato un mov imen to 
p rog ress i vo , a cui dappr inc ip io nessuno osava spe-
rare ed ha ragg iunto del le c i f r e che v e r a m e n t e si 
c r edevano ragg iung ib i l i solo con molto magg i o r i di f f i -
coltà, o in t empo mol to più lontano. 

T r o p p e vo l t e si è avuta occas ione di esporre gl i 
e l ement i che d imostrano c o m e l ' I tal ia, durante quest i 
ult imi ven t i c inque anni, ha progred i to economicamente 
mol to più di que l l o che si potesse rag i onevo lmente 
s p e r a r e ; e ci d ispens iamo ora dal r ipeter l i . 

S e non che ta le progresso, che non esi t iamo a 
chiamare merav i g l i oso , aveva per punto di partenza 
uno stato di cose così umi l e , così mesch ino che 
m a l g r a d o i passi da g igante che il paese ha fatto 
v e r s o la prosper i tà , è ancora mol to lungi della meta 
a cui aspira e si trova s empre in condiz ioni mol to 
in fer ior i a que l l e deg l i altri Slat i c iv i l i dei qual i tut-
tavia tenderebbe ad eguag l iare la potenza e la inf lu-
enza. M a la magg i o r parte deg l i italiani con fondendo , 
con g rav i ss imo e r r o r e , c iò si che spera di consegu i re 
con che v e ramen t e si è consegui to , ha creato una 
il lusione tanto più dannosa quanto più è ard i t o lo 
at tegg iamento che N a z i o n e e G o v e r n o hanno vo lu to 
a s sumere di fronte agli altri Stat i . E c c o pe rchè a 
queste ardite i l lusioni tengono dietro pur troppo de l le 
disi l lusioni tanto più dolorose, per c iò solo che da noi 
stessi abb iamo vo lu to ingannarci sognando di essere 
mo l to più di que l l o che in realtà non s iamo. 

E da c iò soltanto der iva quel la stranissima f luttua-
z ione di sent imento di cui danno prova ad un tempo e 
paese e G o v e r n o , lasciandosi o sedurre o sgomentare 
eccess i vamente secondo le c u r v e che presenta l 'osci l-
lante m o v i m e n t o della pubblica e c o n o m i a . I lamenti 
che si fanno ogg i sent ire sulla situazione finanziaria 
ed economica sono la prova più palese del la v e r i t à 
di questo concet to . N o n sono ancora tre anni che 
usc i vamo l ega lmente dal corso fo rzoso p r e vedendo 
che un lungo per iodo sarebbe stato necessar io perchè 
il fatto legi t t imasse ed assodasse la g rande r i f o r m a . 
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E tre anni o r sono pareva a tutti che qualunque 
sagr i f iz io si potesse fare per ragg iungere questa eman-
cipaz ione del paese dal v inco lo coatt ivo della carta 
moneta. E la abol iz ione del corso forzoso fa conse-
guita mo l to più ord inatamente e f e l i cemente di que l lo 
che si presumeva . Se non che, a sentire a lcuni , sem-
bre rebbe che il ministro Mag l ian i esponendo al Par -
lamento il suo piano di r i forma avesse dovuto anche 
guarent i re in qualche modo che gli event i , per tutto un 
per iodo suf f ic ientemente lungo, sarebbero stati propiz i 
alla operaz ione proposta. Ogg i infatti che la crisi 
del merca to finanziario aggravandos i fa sentire più 
aspramente la crisi c ommerc i a l e che da due anni ci 
travagl ia, ogg i ci v ien fatto di l e g g e r e dei giudiz i 
c ome quest i : « quando si era tentata e attuala con 
audacia e fortuna — e ce r to anche con grande abi-
lità — un ' operaz ione c o m e quel la del l ' abol iz ione 
del corso forzoso, senza a v e r e , nel fondo , il bi lancio 
commerc i a l e che la favor isso e la facil itasse, e m e n -
tre il m o v i m e n t o di importaz ione e di esportaz ione 
lasciava tutti perplessi — c si d o v e v a r i c o r r e r e ad 
espedienti di dubbia r iuscita, per a v e r e la moneta 
indispensabile alla c i rco laz ione e al le transazioni — 
bisognava poi r imanere f e rm i a lmeno , i r r emov ib i l i 
anzi, sul terreno del bi lancio, non permet tendo , a 
nessun costo, che ven isse scosso, e insidiato, e inde-
bol ito. 

« S e questo si fosse fatto, se l 'assetto finanziario, 
in luogo di contr ibu i re a pegg io rar lo si fosse mig l io -
rato — se l 'elasticità necessaria si fosse mantenuta 
e aumentata — se l 'a t t ivo si fosse accresciuto e il 
passivo scemato , tutte le di f f icoltà che ora ci assal-
g o n o e ci sof focano, a v r e b b e r o perduto della l o ro 
forza, o ci sarebbe r iuscito a g e vo l e di v ince r l e ». 

Ora queste a f fe rmaz ion i così rec ise , ma ad un 
tempo così gratuite , dal le quali e m e r g e r e b b e che le 
attuali cr i t i che condiz ioni del nostro paese sono 
causate dalla situazione del b i lancio e dal poter a ve r e 
disponibi l i vent i o trenta mi l ion i di avanzo, av rebbero 
b isogno pe r lo meno di un ind iz io di prova . E se 
noi ci intrat teniamo qui a discutere s u l l ' a r g o m e n t o , 
non è già per confutare que l l e a f f e rmaz ion i , nè 
per ce rcare di conv ince r e chi non vuo l essere con-
vert i to , ma sibbene pe r d i re quella ver i tà che con 
que l l e a f f e rmaz ion i si vuo l nascondere mantenendo 
nell* i l lusione il paese. 

E la ver i tà è che l ' Ital ia sente più fo r temente le 
scosse che assalgono i merca t i f inanziari soltanto 
perchè la posiz ione che essa Ita assunto è di t roppo 
super iore al le sue forze e conomiche , E poche paro le 
bastano a provar l o . 

Il Be l g i o ha un m o v i m e n t o di scambi interna-
zionali di 2 9 3 5 mi l ioni di l i r e ; l ' I tal ia solo di 2 3 7 9 
mi l ioni . Ma il Be lg io ha una popolaz ione di c inque 
mil ioni e mezzo , l ' I t a l i a di oltre 28 m i l i o n i ! Il 
Be l g i o che ha una super f i c i e di circa 29 mila chi -
lometr i quadrat i , ha 4 3 1 9 chi lometr i di f e r r o v i e le 
quali danno un prodotto lordo compless i vo di 130 mi-
l ioni , l ' I t a l i a che ha ha 2 9 6 mila ch i l ometr i quadrat i 
di super f i c ie , ha 9 0 4 2 ch i lometr i di f e r r o v i e , che 
danno un prodot to lordo di soli 192 mi l ioni ! 

Ne l B e l g i o v e n g o n o messe alla posta circa 110 mi-
l ioni di let tere e car to l ine postali, c ioè circa 2 0 let-
tere in media per ogni ind iv iduo , in Italia non ab-
b iamo che 177 mil ioni tra lettere e car to l ine , c ioè 
in media c irca 6 lettere per ogn i ind i v iduo ! 

E non par l iamo del r i sparmio , dei consumi suntuari 
e di tanti altri ev ident iss imi segni che dimostrano 

con chiarezza schiacciante In nostra infer ior i tà e c o -
nomica a paragone del Be lg i o . 

Ma l g rado ciò, noi ci at tegg iamo a nazione che 
abbia magg i o r inf luenza del Be lg io nei mercat i finan-
ziari , e v i sono per iodic i i quali si sorprendono che 
ment re il consolidato f rancese ed ing lese ha perduto 
due punti il nostro sia sceso di tre ! ! E ne cercano 
le cause nella magg i o r o minor energ ia del G o v e r n o ; 
e se occo r re tirano fuori l 'abol iz ione del macina lo ! 

N o n sarebbe tempo di dire la verità ? N o n sa-
rebbe t empo di dire al paese che nulla di anormale 
devesi t rovare in questa debolezza nostra? Che essa 
è una conseguenza del le nostre stesse cond i z ion i? 

Ques t o noi v o r r e m m o meditato da co lo ro i quali 
pro f i t tano del le attuali di f f icoltà per lasciar l egge re 
tra le r i ghe dei loro articoli : « se fossimo noi a reg-
g e r e le f inanze, tutto andrabbe per In m ig l i o r e I » -
0 d icano un poco che cosa fa rebbero per imped i r e 
che i raccolt i s ieno scarsi e per imped i r e che la 
Russ ia e I' Inghi l terra si mettano in lotta ! 

LA RELAZIONE 
del Direttore Generale della Banca Nazionale nel Regno d ' Ita l ia 

Una re laz ione del Di re t tore Genera l e della Banca 
Naz i ona l e nel R e g n o d ' I t a l i a non può non presen-
tare una no tevo l e importanza, sia perchè si tratta 
del nostro magg i o r e Istituto, sia per la incontestata 
autorità di chi attualmente tiene que l l ' u f f i c i o . Quindi 
è che c red iamo di r enderne conto ai nostri lettori, 
c o m e f a c e m m o nel passato anno. N o n li c ondur r emo 
at t raverso a un laberinto di c i f re , ma ce r che r emo 
piuttosto di met t e re in ev idenza que i punti che , a 
nostro avv iso , mer i tano speciale cons ideraz ione. 

C h e il trascorso anno non fosse tra i più fortu-
nati tutti Io sanno e sanno del pari c o m e ciò avve -
nisse per va r i e e non liete ragioni ; nond imeno d e v e 
sembrare abbastanza che nel l ' ins ieme non v i sia 
stato regresso di fronte al l 'anno anter iore . 

A l l ' epoca in cui l ' on . D i re t tore Genera l e presen-
tava la sua relazione, c ioè v e r so la ( ine del lo scorso 
febbraio , la situazione non presentava l e di f f icoltà 
present i . N o n d i m e n o , per quanto potesse dirsi che 
il r istabi l imento del la c i rco laz ione metal l ica aveva 
continuato a svo lgers i in modo soddis facente, già si 
poteva notare che nel 1 8 8 4 non era perdurato quel 
m o v i m e n t o di corrent i meta l l i che ve rso il nostro 
paese, prodotto dal r i torno per parte nostra f alla 
c i rco laz ione norma le che ci aveva reso favorevo l i i 
cambi al l 'estero. Gl ' I s t i tut i di credi to e i banchier i 
esteri a v evano l a r gamente scontati recapit i suf i ' Italia. 
M a o l t r eché ciò non po teva indef in i tamente durare , 
a lcune grandi operaz ion i finanziarie compiute in altri 
paesi e che poterono r i ch iamare i capitali impiegat i 
fuor i , e o l t re a c iò i danni der ivat i dalla ep idemia 
e dagli scarsi raccolt i che scemarono le esportazioni , 
fu rono tutte cause che produssero il r ialzo dei cambi 
con l ' es tero nel secondo semestre de l l ' anno, che 
giunse fino, c o m e nota la re la z i one , a r endere con-
ven iente l 'esportaz ione della valuta meta l l i ca , la quale 
cominc i ò e proseguì con qua lche larghezza ne l l ' au -
tunno. A fine f ebbra io era scemata, ma la Ranca 
aveva dato a questa espor taz ione il m a g g i o r con-
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t ingente , non tanto pe rò da sorpassare l ' in t ro i to d e l l e 
va lu te meta l l i che che le e rano v e n u t e e le v e n i v a n o 
per a l t re v i e . 

F u al lora che il G o v e r n o , per a g e v o l a r e al le B a n c h e 
di emiss ione l ' aumen to de l l e r i s e r v e meta l l i che , senza 
che scemasse la c i r co l a z i one dei b ig l ie t t i autor izzata 
dalla l e g g e , col dec r e t o del 3 0 n o v e m b r e 1 8 8 4 , to-
g l i e n d o i l imiti post i dal p r e c e d e n t e dec re to de l 
1 2 agosto 1 8 8 3 , autor i zzò le banche ad o l t repassare 
senza l imi te di s o m m a la c i r co laz i one autorizzata 
pu r ché d i e t ro depos i to di altrettanta r i s e rva me ta l -
l ica. Il qua l e p r o v v e d i m e n t o , di cui a suo t empo 
p a r l a m m o , fu d e g n o di lode non tanto per l ' a ccen -
nala r ag i one , quanto pe rchè po teva a g e v o l a r e il 
m o d o di a v v i a r c i ad una raz iona le so luz ione del 
p rob l ema mone ta r i o . 

L ' on . D i r e t t o r e g e n e r a l e accenna senz ' a l t ro c h e 
la l e g g e 31 d i c e m b r e 1 8 8 1 p r o r o g ò il corso l e ga l o 
de i big l iett i per altri sei mes i , o ioè da l 1 ° g enna i o a 
tutto g i u g n o 1 8 8 3 . I nostri lettori sanno c o m e no i 
abb iamo s e m p r e sostenuto non so lo che l ' abo l i z i one 
de l co r so lega le n o n d o v e v a p r e c e d e r e que l la del 
co r so f o r za to , ma che que l l o d o v e v a s o p r a v v i v e r e a 
questo a l m e n o pe r qua l che t empo . O g g i si attende che 
il n u o v o proge t to pel r i o r d i n a m e n t o deg l i Istituti di 
emiss ione v e n g a discusso. E noi , pur segu i tando a r i te-
n e r e che f i n chèpesano sul merca t o 3 4 0 mi l ioni di bi-
gl iet t i di S ta lo non sia o p p o r t u n o tog l i e r e il corso l ega l e 
ne l l ' in te resse stesso del pubbl ico , non v o g l i a m o trattare 
i n c i d en ta lmen t e la ques t i one , f a c endo le nostre r i s e r v e 
f ino a che il p roge t to suindicato v e n g a alla d iscus-
s ione de l P a r l a m e n t o . F i n o al lora r i m a n e sospesa 
la esecuz ione del la C o n v e n z i o n e pe r 1' ant i c ipaz ione 
s t raord inar ia al T e s o r o de l l o S la to d i una s o m m a 
non e c c e d e n t e 8 0 mi l i on i al 3 O/o l o rdo . Si trat-
tava in fat t i di un contrat to do ut des e la Banca 
non era disposta a consent i r la , sa l vo a cer te cond i -
zioni d ipendent i da l l ' a pp ro va z i one del proge t to di 
l e g g e , c i o è a patto che il suo capi ta le fosse e f fe t t i -
v a m e n t e portato a 2 0 0 mi l i on i e la concess ione fosse 
r innovata pe r 2 0 anni . P e r pagare il Gomi ta to di 
l i qu idaz i one del la cessata Soc i e tà della R e g ì a Co in te res -
sata dei T a b a c c h i , il G o v e r n o p r o v v i d e con altra Con-
v e n z i o n e cog l i Istituti di emiss ione . Senza trat tenerc i 
su di essa, d i c i amo f r a n c a m e n t e c h e men t r e c o m -
prend i amo che ta lvol ta la necess i tà n o n ha l e g g e , 
non ci p i a cque che a un proge t to di r i o r d i n a m e n t o 
del c red i to , che d e v e a v e r e di mira il presente non 
so lo , ma anche l ' a v v e n i r e , fosse c ong iun to un con-
tratto spec ia le , appunto pe rchè ques to poteva i n d u r r e 
la idea , sia pure ing iusta , che lo Stato sotto l ' i m p e r o 
di un passegge ro b i s o gno , e accordasse più di q u e l l o 
c h e a v r e b b e acco rda to a l t r iment i , a v e n d o l ' a c q u a 
alla go la . 

P e r c i tare ora a l cune c i f r e , n o t e r e m o che il mo-
v i m e n t o di cassa ascese a L i r e 1 2 , 1 8 4 , 2 2 2 , 7 7 7 
con una d i f f e renza in p iù di f r on te al 1 8 7 3 di 
L . 1 , 3 1 7 , 4 0 1 , 5 7 9 . L a r iserva compos ta di va lu t e 
me ta l l i che a u m e n t ò di L . 3 1 , 9 3 2 , 3 6 2 . Quanto a l le 
spec i e , l ' o r o ebbe un aumen to di 6 7 mi l i on i e l ' a r -
g e n t o una d i m i n u z i o n e di 3 5 . Il m o v i m e n t o c o m -
p less ivo de i conti c o r r e n t i ascese a L . 5 , 9 9 5 , 9 3 4 , 7 1 1 
con una eccedenza di L . 7 7 5 , 5 1 8 , 6 0 2 di f r on t e al 
1 8 8 3 . Ci p iace di a ccennare che , m a l g r a d o le c i r -
costanze s f a v o r e v o l i , le operaz ion i d i sconto cont i -
nua rono a p r o g r e d i r e , tantoché f i g u r a n o pe r una 
s o m m a comp less i va di L . 1 , 6 9 8 , 8 7 2 , 3 0 5 c on un 
aumen to di L . 6 3 , 1 5 9 , 9 7 2 su l l ' anno 1 8 8 3 . N o n so lo 

è n o t e v o l e questa c i f ra , ma ci pa r e anco da consi -
derars i che vanno a u m e n t a n d o i recapi t i da L . 1 0 0 0 
in m e n o , che nel 1 8 8 4 ascese ro a L . 5 1 0 , 7 5 9 , 4 9 6 , 
il che d imos t ra c h e la Banca m a g g i o r e non s o v v i e n e 
so l tanto i c o m m e r c i a n t i p iù gross i , c o m e da mol t i 
si è a f f e r m a t o e si a f f e r m a , s ebbene non scenda f ino 
a que l la c l i ente la , che trova il c r ed i t o in Istituti 
m ino r i e più poi ne l l e Banche popo la r i . 

L a re laz ione tocca del s a g g i o d e l l o sconto , mo-
strando c o m e pe r d i f ende r e lo Stock meta l l i co e per 
a t t i rare n u o v e co r r en t i me ta l l i che non v i sia altro 
mez zo fuor i di q u e l ì o di man t ene r e il sagg i o de l lo 
sconto più alto di q u e l l o che v i e n e prat icato nei 
paesi che hanno col nostro i m a g g i o r i rapport i c o m -
merc i a l i . P e r r a g i o n e de l l e cond iz ion i de l me r ca t o 
nel n o v e m b r e il s a g g i o salì al 5 O/o ed o g g i sap-
p i a m o c o o i e q u e l l e cond i z ion i a g g ra v e t a s i abb iano 
cons ig l i a to di sp inge r l o al 6 O/o-

Quanto alla c i r co laz i one , in segu i to ai mentova t i de-
cre t i al 51 d i c e m b r e toccava la c i f ra di L . 5 5 4 , 1 0 2 , 2 6 0 
con una r i s e rva in n u m e r a r i o di L . 2 7 9 , 8 9 4 , 0 8 5 — 
Ora L . 1 6 1 , 2 9 2 , 0 5 2 s tavano p e r la c i r co l a z i one or-
dinar ia di 4 5 0 mi l i on i e per g l i a l tr i debit i a v ista, 
che a m m o n t a v a n o a L . 5 3 , 8 7 6 , 1 5 4 e q u i n d i si a v e v a 
una e ccedenza di o l t r e 1 1 8 mi l i on i cont ro una e c -
cedenza di c i r co l a z i one di o l t r e 1 0 4 mi l i on i . C i ò 
p rova la mode raz i one * e la prudenza che si accom-
p a g n a n o alla operos i tà n e l l ' A i n m i n i s t r o z i o n e de l no-
stro m a g g i o r e Is t i tuto di c r ed i t o . I f ond i pubb l i c i 
ed altri va lor i posseduti dal ia Banca f i gu rano nel 
b i l anc io al 51 d i c e m b r e 1 8 8 4 pe r L . 1 4 6 , 4 6 7 , 5 3 7 . 

L ' u t i l e net to d e l l ' u l t i m o ese rc i z i o è di L . 1 6 , 7 8 6 , 2 7 4 
con una d i f f e renza di c irca 2 mi l i on i e m e z z o in 
m e n o de l 1 8 8 3 , causa il m i n o r s a g g i o d e l l o sconto 
e de l l ' in te resse e g l i sconti su recapi t i i p iù a b r e v e 
s cadenza . T u t t o i n s i e m e è d i L . 1 6 , 7 9 0 , 3 5 5 — 
A g l i azionist i si assegnarono L . 5 8 pe r az ione nei 
1 " s emes t r e e L . 4 0 nel s econdo , e c i o è L . 1 3 , 6 0 0 , 0 0 0 
— pe r atti di bene f i c enza L . 1 0 0 , 0 0 0 , - a conto n u o v o 
L . 8 , 3 5 3 . — Il f ondo di r i s e r va e qu ind i sa l i lo a 3 5 
mi l i on i ( c i f ra t onda ) . 

L ' a z i o n e de l nos t ro m a g g i o r e Ist i tuto va s e m p r e 
es tendendos i . L e succursa l i di A r e z z o e S iena hanno 
c om inc i a t o il l o ro e s e r c i z i o , e f u decretata la fonda-
z i one d i succursa l i a Barletta , M o n l e l e o n e , S o r a , 
Spe z i a e T e r n i . L e p r i m e t re hanno c om inc i a t o l e 
l o ro ope raz i on i . Cos ì questo Ist i tuto che dal v e c c h i o 
P i e m o n t e , a v e n d o f e d e nei dest ini d ' I t a l i a , andò in 
ogn i r e g i o n e d i f f o n d e n d o i bene f i z i de l c r ed i t o p r o -
s e g u e l ' opera sua di espans ione , e con c iò d imostra 
di saper p r e n d e r e di mi ra l ' i n t e r e s s e del pubb l i c o 
i n s i e m e al p r op r i o . 

C o m e più v o l t e a b b i a m o a v u t o occas ione d i d i r e , 
la Banca italiana ha chies to ed ot tenuto d i agg iun -
g e r e a l le sue ope raz i on i il c r ed i t o f o n d i a r i o , a s s e -
g n a n d o a ques to s copo una par te de l capi ta le o del 
f o n d o di r i se rva p e r 2 5 m i l i on i . C i pare c h e T i n -
t e r v e n t o del la Banca N a z i o n a l e potrà fac i l i tare l 'esten-
s i one de l c r ed i t o f ond ia r i o e a cond i z i on i m ig l i o r i . 
D ' a l t r a parte non mancano e s emp i di Ist ituti di em is -
s ione nostri e s t ran ier i che c o m p i o n o s imi l i operaz ion i . 

L ' on . D i r e t t o r e si d o m a n d a se p e r a v v e n t u r a spi-
r a n d o alla fine de l 1 8 8 9 la v i ta del la B a n c a al le 
cond i z i on i present i , n o n fosse i noppo r tuno intrapren-
d e r e operaz ion i de l la durata da 10 a 5 0 anni . Ma a 
r a g i o n e n o n dubi ta del la r i nnova z i one del la c o n c e s -
s ione che il G o v e r n o nel p r og e t t o sopra c i ta to pro-
p o n e p e r 3 0 ann i . Infatt i t o g l i e r e que l la concess i one 



260 26 aprile 1885 

al l ' Ist ituto p iù so l ido e che ha p r o f o n d e r ad i c i in 
tutto il R e g n o , e q u i v a r r e b b e a r e ca r e nel la v i ta eco-
nom i ca de l paese una pe r turbaz i one p ro f onda . C h e 
c o s a , a nos t ro a v v i s o , sa r ebbe anzi ut i le f a r e , l o 
abb i amo det to p iù v o l t e , ma qui non v o g l i a m o 
r i en t r a r e in tale ques t i one . D ' altra parte la Banca 
po t r ebbe s e m p r e con t inuare ad esistere c o m e ls t i to to 
di c r ed i t o o rd inà r i o e f ond ia r i o , ma la ipotesi non 
ci pare n e m m e n o d iscut ib i l e . L ' o n . G r i l l o poi senza 
r i s o l v e r e la ques t ione , e spone per con to p r op r i o la 
op in i one che tutto il cap i ta le del la Banca d o v r e b b e 
r i s p o n d e r e p e r le obb l i gaz i on i f ond ia r i e , che cos ì 
v e r a m e n t e o t t e r r ebbe ro m a g g i o r c r ed i t o . 

Di f r on te alla esuberanza del capi ta le bancar io in 
Ita l ia , colpa de l sistema del la p lural i tà , di f ronte alla 
necessità di ev i t a r e operaz ion i con t ra r i e a l l ' i n d o l e di 
q u a l u n q u e Banca e tanto p iù di una Banca di emis-
s ione, ques to n u o v o r a m o di c r e d i l o a g g iun t o al 
t ronco p r i n c i p a l e , ci pare oppo r tuno non s o l o , ma 
atto a p r o d u r r e i benef iz i a i qual i a b b i a m o a c c e n -
nato . N o n dub i t i amo che ques i i vantagg i si v e r i f i -
cheranno , ed al lora po t rà p r e n d e r e c o n t e m p o una 
estens ione m a g g i o r e . Ma r i t e n i a m o che fosse c o n v e 
n iente l im i ta re per ora, c o m e si è fatto , la c i f ra da 
dest inars i a questo scopo . 

LA SISTEMAZIONE 
del Prestito Bevilacqua-La Masa 

N e l l ' a r t i c o l o , pubb l i ca to ne l n° 5 7 0 del l 'Economista 
abbi a m o c e r c a l o ili d imos t r a r e d i e lo Stato , e per esso 
il G o v e r n o , non è esente da qua l che respnnsabi l i ià se 
non g i u r i d i c a , c e r t o mora "e, in questa ques t i one ' d e l 
prest i to B e v i l a c q u a - L a Masa ; spec i a lmen t e pe r c i ò 
c h e i| p u b b l i c o , - v e d e n d o l ' i n t e r v e n t o de l G o v e r n o 
in tulli g l i atti che c o n c e r n e v a n o il prest i to stesso, 
si f o r m ò l e g i t t imamen t e la c o n v i n z i o n e che il C o m -
missar io inca r i ca l o di s o r v e g l i a r e la esecuz i one de l la 
l e g g e e de l d e c r e t o re la t i v i a tale ope ra z i one si acce r -
tasse del la v e r i t à di tutte le ass icuraz ioni che la ditta 
concess ionar ia presentava al pubb l i co , o a l m e n o de l ' a 
v e r o s i m i g l i a n z a de l l e p r o m e s s e che v e n i v a n o fatte. 

La C o m m i s s i o n e compos ta deg l i o n o r e v o l i Perazz i , 
Cr isp i e Mag l i an i , a d i r v e r o conc luse e s c ludendo 
ogn i responsabi l i tà del G o v e r n o co l l e seguent i con-
sideraz ioni : 

« C h e i l G o v e r n o n o n ha m a i assunta, ne po-
t r ebbe a s sumere alcuna garanz ia de l P res t i t o n è 
r ispet to alla Concess i onar i a , n è in r appo r t o ai terzi ; 
e non ha avuta ma i , nè po t r ebbe a v e r e sia una 
inge r enza diretta ne l l e ope raz i on i del m e d e s i m o , sia 
la rappresentanza d eg l i in teress i de l la Concess ionar ia 
o dei terzi ; 

« C h e la sua az ione è e d e v ' e s s e r e l imitata al lo 
ese rc i z i o di una tutela autoritaria, c o n f o r m e alla 
natura d e l l e funz ion i p r op r i e de l G o v e r n o , ne i l im i t i 
e ne i m o d i tassat ivamente prescr i t t i dal r e g i o de-
c r e t o del 6 d i c e m b r e 1 8 6 8 , il qua l e f u poco esat-
t a m e n t e de f in i t o c o m e un contratto tra il Governo 
ed il pubblico, piuttosto c h e c o m e un r e g o l a m e n t o 
de l m o d o di eserc i tare la prede l ta azione "di tutela; 

« Che la responsabi l i tà de l G o v e r n o può d e r i v a r 

so lo d a l l ' i n a d e m p i m e n t o , per parte sua, de l l e d ispo-
s iz ioni fat te col dec r e t o del 1 8 6 8 e poste a ca r i c o 
del suo c o m m i s s a r i o ; s e m p r e che ne consegu isse 
danno ai t e r z i ; 

« C h e per l ' e s a m e d e i fatti finora occors i si 
ch ia r i s ce non essersi v e r i f i c a t o caso o m o t i v o a l cuno 
di responsabi l i tà per manca to o i r r e g o l a r e e s e r c i z i o 
del la tutela g o v e r n a t i v a e per danno che n e sia 
d e r i v a l o ; 

« C h e la linea di condot ta da con t inuare a se-
g u i r e , p e r ev i t a r e q u a l u n q u e med ia ta o i m m e d i a t a 
c o m p r o m i s s i o n e del G o v e r n o , vuo l essere s e m p r e 
rego la ta dal c r i t e r i o s e guen t e : assicurazione, anche 
mediante equestri, de' depositi nei termini stabiliti 
o si facciano o non si facciano le estrazioni, nes-
suna ingerenza diretta nelle operazioni del Prestito, 
nessuna rappresentanza della concessionaria o dei 
portatori dei titoli, vigilanza dell adempimento del 
regio decreto del 1868. » 

E noi non i n t r a p r e n d e r e m o c e r t amen t e qu i un 
esame c r i t i co di queste conc lus ion i , g i a c c h é , per nostra 
parte, parendoc i subb iente d imos t r a r e la esistenza di 
urie responsabi l i tà mora l e , c r e d i a m o inut i le c e r c a r e se 
esista anche , e in che g r a d o , una responsabi l i tà g iu r i -
dica. E nei d o c u m e n t i a b b i a m o appunto t r o v a t o : 

che il P a r l a m e n t o a p p r o v ò la l e g g e pe r c l i è fos-
sero mantenute tutte quelle norme che servono a 
tutelare il pubblico; 

c h e l ' emiss ione de l i e p r i m e 8 0 0 mila obb l i g a -
z ioni v e n n e consentita p e r c h è fu dimos'rato dal la 
Concess ionar ia che era abbondan t emen t e garant i ta 
con le r end i t e della detta sostanza state stimate per 
lire 300 mila all'anno ; 

c h e i n v e c e tali r end i t e e rano e f f e t t i v a m e n t e mo l to 
in f e r i o r i a questa c i f ra , che fu la base sulla q u a l e la 
emiss i one v e n n e consent i ta ; tanio che i conti di ge -
st ione forn i t i dai de l e ga t i sequest ra ta l i pur l 'annata 
co lon ica 1 8 7 7 - 7 8 asse r i vano non potersi spe ra r e in 
un prodo t t o netto s u p e r i o r e a l i r e 5 0 mila ; 

c h e s o ' a m e n t e questa e n o r m e d i f f e r enza di fatto 
tra la rendita denunciata e que l la e f f e t t i va d e la so-
stanza B e v i l a c q u a - L a Masa, ha dato m o t i v o a tu l le le 
ques t ion i , s o l l e v ando le qua l i la Concess ioar ia r iusc ì 
a non man t ene r e i suoi obb l i gh i . 

R ido t ta la ques t i one in questi punti , che ci pa iono 
inoppugnab i l i , r i c h i a m i a m o l 'a t tenz ione dei lettor i su 
queste pa ro l e c ì ie f ino dal 1 8 7 6 s c r i v e v a n o i g ià 
r i co rda l i C o m m i s s a r i o n o r e v o l i P e ra z z i , Cr i sp i e Ma-
g l i an i . 

« Impo r t a s o m m a m e n t e r ia l zare il c r e d i t o dei titoli 
e r es taurare la f iduc ia pubbl i ca . A l qua l e s copo , se 
è essenz ia lmente cont rar ia ogni va r i a z i one d e l l e basi 
g ià stabi l i te , può c o n f e r i r e e f f i c a c e m e n t e la puntua-
lità e rego la r i tà d e l l e fu ture estraz ion i . 

« Cause in parte att inenti alla aper tura stessa de l 
prest i to , e in parte f o rse es t ranee , hanno pos to , pur 
t roppo , la nobi le Concess ionar ia ne l l a necessi tà d i 
non po te re sottostare, senza g r a n d i d is turb i , a que l la 
puntuale esecuz ione . Ma r i m e d i o assai p e g g i o r e de l 
m a l e s a r ebbe il d e v i a r n e g i a c c h é , oltre ad "un certo 
inevitabile discredito morale del Governo, il pre-
stito non so r t i r ebbe l ' e f f e t t o suo, e (al l ' i rebbe lo scopo 
che la l e g g e si p ropose a f a v o r e de l la b enemer i t a 
f amig l i a Bev i lacqua ' . 

« B i sogna d u n q u e con o g n i s u p r e m o s f o r zo assicu-
r a r e le sort i per i co lant i del prest i to , e non v i si 
può r iusc i r e , se non r i p i g l i a n d o senza in t e r ruz i one 
l ' o r d i n e d e l l e estraz ioni e d a n d o p r o v a di s c rupo -
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Iosa osservanza dei patti stipulali col pubbl ico, e 
solo nel caso cbe siasi cominciato a r i guadagnare il 
credi to si potrà ut i lmente p r o v v ede r e ai modi più 
opportuni [ter m ig l i o ra re gli interessi della Conces-
sionaria, e per liberarla dai troppo g ravos i el icit i , a 
cui per l ' a d e m p i m e n t o de l le contratte obbl igaz ioni 
d e v e sottostare, » 

« Non entra nel mandato della Commiss ione l ' inda-
gare qual i potessero essere cotesti mod i . 

« Ma dal le cose discorse nei paragraf i precedent i 
e m e r g e c o m e lo scopo, a cui d e v e mirars i , è que l lo 
di assicurare i capitali necessari al r ego l a r e serv iz io 
del prestito. 

« Se è oneroso per la Concessionaria il mezzo 
della immobi l i zzaz ione de le rendite de i patr imonio , 
non sarebbe forse es t remamente ma lagevo l e pren-
dere accordi con una solida casa bancaria, la quale 
assumesse il serv iz io del prestito mediante una com-
binazione fondala sulla garanzia già reputata suff i-
ciente, del patr imonio Bev i lacqua . 

« Quando l ' ammin i s t ra z i one del prestito entrasse 
in quest 'ord ine d ' idee la Commiss i one c rede che il 
G o v e r n o non dov r ebbe negar le tutta quel la eoope-
raz ione e tutte quel le facilitazioni che fossero con-
ciliabili col pr incipio dell 'assoluta incolumità deg l ' in-
teressi erar ia l i . E una tale cooperaz ione dov r ebbe 
essere anzi consigliata anche dall ' interesse del Go -
v e r n o di ottenere un resultato, pel qua le , assicurata 
sol idalmente la tutela de ' terz i , potesse cessare a lmeno 
in gran parte la tutela che esso è costretto ora ad 
eserci tare, e potesse cessare a un tempo il per ico lo 
di qua lunque eventuale sua responsabil i tà pel tratto 
avven i re . » 

P remesse queste considerazioni le quali d imostrano 
cbe un modo di sistemare il prestito era già va-
ghegg ia to dal G o v e r n o e quasi tratteggiato dalla 
Commiss i one del 1876 , d iamo b r evemen te le l inee 
general i del proget to che il Ministro de l l e finanze sta 
esaminando, r iservandoci di dare in segui to ulter iori 
part ico lar i . 

L e obbl igazioni che f o rmavano il presl i to sono in 
numero di 2 ,500 ,000 da lire 1 0 ciascuna e perc iò 
per la somma di 25 mil ioni . 

D i queste n. 1 ,607 ,761 vennero dalla Concessio-
naria depositate presso la Cassa di Deposit i e Prest i t i , 
g i acché l 'autor izzaz ione della emiss ione non doveva 
essere concessa che mano a mano fosse garantita 
dalla Concessionaria la esecuzione d e ' suo i obb l i gh i . 
— N o n furono adunque emesse se non 8 0 0 mi la 
obbl igaz ioni e di queste , 47 ,109 v e n n e r o già estratte 
ne l le 13 estrazioni che ebbero luogo in va r i e epoche ; 
r imangono perc iò in c i rco laz ione sono 7 8 4 , 8 3 0 ob-
bl igaz ioni . 

F i n o ad ora non sono state eseguite che tredic i 
estrazioni, c ioè quante ne erano state p romesse nei 
pr imi quattro anni dei c inquantac inque durante i 
qual i era compreso il per iodo del prest i to ; per cui r i-
mar rebbe ro ancora cinquantuna annualità ed ogni 
annualità c omprende una spesa per L . 6 3 6 , 9 0 0 e 
compless i vamente per L . 3 2 , 4 8 1 , 9 0 0 . Queste cin-
quantuna annualità domande rebbe ro nel complesso 
L . 8 , 209 ,000 per n. 23 ,301 r imbors i con premi , e 
L . 2 4 , 2 7 2 , 9 0 0 per sempl ic i r imborsi di n. 427 ,290 
obbl igaz ioni . Quindi compless i vamente il credi to del le 
obbl igaz ioni , cbe sono in numero di 2 ,452 ,591 parte 
in c i rco laz ione parte depositate presso la Gassa de-
positi e prestiti, è appunto di L . 3 2 , 4 8 1 , 9 0 0 . 

A b b i a m o detto cbe un gruppo bancar io , ha fatto 

proposta al G o v e r n o di assumersi gli obbl ighi che 
ha attualmente la ditta Concessionaria Bev i l acqua-La 
Rlasa ve rso i portatori del le obbl igaz ion i senza ag-
grava re di alcun one r e il bi lancio de l lo Stato. 

La Concessionaria infatti si è r ipetutamente di-
chiarata nella impossibil i tà finanziaria di soddis fare 
le condiz ioni d ie tro le quali poteva esser le permesso 
di segu i re il piano del prestito e di emet te re que l l e 
ser ie di obbl igaz ioni , cbe sono ancora tenute in ga-
ranzia dada Cassa depositi e prestit i . R imanendo 
così le cose, le 1 ,667 ,761 obbl igazioni che sono 
depositate presso lo Stato non hanno per la Con-
cessionaria alcun uti le v a l o r e , e in pari t empo i 
portatori del le 7 8 1 , 8 3 0 obh l i g i z ion i tuttora in c irco-
lazione sono s empre creditor i verso la Concessionaria 
slessa. 

Il g ruppo bancario di cui qui è parola ha pro-
posto di r i t i rare dalla Cassa depositi e prestiti le 
r ipetute 1 ,667 ,761 obbl igaz ioni ve rsando alla Cassa 
slessa una somma, la quale , assieme agli interessi 
annui scalari, possa bastare : 

1 ° a pagare per ciascuna annualità i premi ed 
i r imbors i c on f o rme al piano del le estrazioni . 

2 ° a dare alla Concessionaria un equo c o m -
penso per la cessione del le obbl igaz ioni ora esistenti 
presso la Cassa depositi e prestiti. 

Na tura lmente lo stesso g r u p p o di banchier i pro-
ponendo siffatta s istemazione, conta anche sul con-
corso dei portatori di obbl igaz ioni , p resumendo che 
essi s ieno disposti a qua lche sacr i f iz io . Da ciò l ' inv i to 
ai portator i stessi di deposi tare presso la Banca 
Naz iona le un certo nu m er o di obbl igaz ioni , con di-
chiaraz ione di cessione ad un prezzo fissato. 

In tal modo la Stato non av rebbe alcun onere ; poi-
ché , c o m e è naturale, la Cassa deposit i e prestiti pa-
g h e r e b b e l ' in te resse sulla somma cbe v e r r ebbe v e r -
sata per r i l e vare le 1 ,667 ,761 obbl igaz ioni . D pub-
b l i co sarebbe r iprist inato nei suoi diritti e r i comin-
ce rebbe a gode r e dei premi e dei r imbors i qual i 
furono promessi nel premio del prestito. La Conces-
sionaria si s o l l e v e r ebbe di lutti i suoi obbl ighi presso 
i portatori del le obbl igaz ioni at tualmente in circola-
z ione e r i c e ve r ebbe dai nuov i assuntori anche un 
e q u o compenso di cui sopra è parola. 

Se le nostre in formaz ion i sono esatte, c o m e non pos-
s iamo dubi tarne , e la operaz ione proposta è quel la da 
noi qui sopra s ommar i amen t e accennata, pens iamo che 
il G o v e r n o debba accog l i e r la f a vo r e vo lmen t e e metter 
fine ad una pendenza che scema senza dubbio il de-
co ro e la dignità del G o v e r n o stesso. 

BREVI OSSERVAZIONI 
sull'insegnamento dell'Economia politica negli Istituti tecnici 

Da qua l che anno la Commiss i one super io re sug l i 
Istituti tecnici deve , a quanto ci si a f f e r m a , dep lorare 
c h e , fatte a lcune poche lodevo l i e c ce z i on i , l ' insegna-
men to della scienza economica ha luogo in tali Istituti 
in m o d o manchevo l e ed inadeguato . 

L ' esame dei lavor i per gli esami di l icenza, ne i 
qua l i la scienza economica ebbe s empre una parte 
abbastanza r a g gu a r d e vo l e , ha da qua lche t empo mag -
g i o r m e n t e con f e rmato un tale sp iacevo le apprezza-
men to . 

Qua l e può e s s e r e , fra le mol te i nd i ca t e , la vera 
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causa di ques t ' i n c o n v e n i e n t e ? P r o b a b i l m e n t e il fatto 
p u ò essere conseguenza di un comp lesso di cause , 
non b e n e anal i zzate e c lassi f icate , che c o n v e r r à ac-
cura tamen te studiare pe r non cadere ne l l e consuete 
panacee di n u o v i p r o g r a m m i o di proposte di ' l ibr i 
di testo, i qua l i p e g g i o r a n o il più de l l e v o l t e , anz i ché 
r i m e d i a r e e sanare i ma lann i . 

N o n ci c r e d i a m o in cond i z i one di poter per ora 
constatare I' entità de l l ' i n conven i en t e ind ica to , enu-
m e r a r n e le cag ion i e s u g g e r i r n e i r imed i ; c r e d i a m o 
c i o n o n d i m e n o oppor tuno segna la r e un fat to che può 
essere s f u g g i t o a c o l o r o c b e si o c c u p a r o n o di tale 
f a c c e n d a e che p r o b a b i l m e n t e ha sul lamentato in-
c o n v e n i e n t e una m a g g i o r e az ione d i que l l o cbe non 
si suo l e suppo r r e . 

Nu l l a v i ha che tanto sciupi ad un t e m p o cors i , 
insegnant i e d a l u n n i , quan to l ' a c c u m u l a r e v a r i in 
segnament i su di un so lo insegnante;, S o n o anche 
t r o p p o noti i pess imi risultati c b e si e b b e r o ne l l e 
Scuole, c o l l ' a c c u m u l a t o i n s e g n a m e n t o del la Stor ia e 
del la G e o g r a f i a ; non si insegnava n é l 'una , n è l ' a l t ra ; 
e l ' i n c o n v e n i e n t e cessò so l amente q u a n d o questa ac-
cumu la z i one v e n n e abol ita e n o m i n a n d o due insegnant i , 
v e n n e a f f ida to l ' i n s e g n a m e n t o spec ia le del la S tor ia 
a l l 'uno , e del la Geog ra f i a a l l ' a l t r o . 

N e l cos ì detto i n s e g n a m e n t o e c o n o m i c o , che ha 
l u o g o neg l i Ist i tut i , ci t r o v i a m o di f r on t e ad un ugua l e 
i n conven i en t e . 11 P r o f , di E c o n o m i a è incar i ca to di 
s v o l g e r e ad un t empo , tre p r o g r a m m i ; il p r i m o di 
Scienza economica teoretica agl i a lunni del 3 ° anno 
de l la S e z i o n e R a g i o n e r i a e C o m m e r c i o e 4 ° anno 
del la S e z i o n e F i s i c o - M a t e m a t i c a ; il s e condo di Eco-
nomia politica applicata, ag l i a lunni d e l 4 ° anno 
del la S e z i one di R a g i o n e r i a e C o m m e r c i o ; il te rzo 
un p r o g r a m m a di Sc i enza statistica, che dà a ta luni 
insegnant i non poco da f a r e , m a n c a n d o un buon 
l i b ro di testo che forn isca a l m e n o g l i e l ement i t ecn ic i 
de l la scienza ; l ib ro c b e m a n c a p e r c h è è d i f f i c i l e il 
f a r l o , attesa la m o d e r n a es tens ione presa da questa 
sc ienza e l e sue app l i caz ion i m a t e m a t i c h e che esi-
g o n o studi spec ia l i . 

In a lcun i Istituti i l P r o f , di E c o n o m i a è anche in-
car ica to di par l a re di D i r i t t o e di E t i ca ; e si p u ò 
i m m a g i n a r e qua l i p i l l o l e si finisca c o n p r e p a r a r e da 
tali i n segnan t i . 

M e n t r e gl i indicat i incar i ch i mo l t ep l i c i cos t i tu iscono 
di già un i n c o n v e n i e n t e g r a v i s s i m o , c on t r a r i o a que l 
p r inc ip i o di special i tà c h e è , co l la scelta di buon i in -
segnant i , la m i g l i o r e gua r en t i g i a d ' u n b u o n o e ser i o 
i n s egnamen to , ne l l e r e c en t i proposte d i riforme pe r 
g l i i nsegnament i deg l i I s t i tu t i t ecn ic i , si è de l i be ra to 
d i a f f i da re a ques to stesso i n segnan t e l o s v o l g i m e n t o 
d 'un quarto p r o g r a m m a , e c i o è di q u e l l o del la Storia 
dei commerci. 

Di tal guisa si v i ene ad a g g r a v a r e il m a l e anz i ché 
p r o c u r a r e di po r v i un rimedio; il che fa s u p p o r r e 
n o n siensi abbastanza, c o m e d i c e m m o studiate , l e v e r e 
cause de l m a l e m e d e s i m o . 

C i pa re i n v e c e che s a r e b b e o t t i m o cons i g l i o inca-
ricare un insegnante d i s v o l g e r e i d u e p r o g r a m m i 
di E c o n o m i a teoret ica e d appl icata e d un a l t ro de l ia 
Stat ist ica e del la S tor ia de l c o m m e r c i o . — F a c e n d o 
d i v e r s a m e n t e e con t inuando ad a c c u m u l a r e , c o m e at-
tua lmente si fa , parecch i i n segnament i su di un so lo 
i n d i v i d u o , anzi a c c r e s c e n d o ancora la dose , i fa l lac i 
e nul l i r isultat i non possono m a n c a r e , p e r c h è è ap-
punto c o n l ' accennato s is tema che si r o v i n a n o , c o m e 
a b b i a m o det to , i cors i , g l i a lunni e g l i i n s egnan t i . 

S p e r i a m o cbe ques te nostre r ispet tose , ma f r a n c h e 
o s s e r va z i on i , saranno tenute nel deb i to conto da co-
l o ro c h e si o c c u p a n o del la r i f o r m a deg l i studi neg l i 
Ist ituti t ecn ic i , r i s e rbandoc i a par la re un 'a l t ra vo l ta 
di q u e l l ' a l t r a punto l od e vo l e de l i be raz i one , pe r cu i 
v e n g o n o lasciali d i g iun i d ' ogn i q u a l u n q u e insegna-
m e n t o e c o n o m i c o g l i a lunni del la S e z i o n e F i s i co -ma-
temat i ca , mol t i dei qua l i p r o s e g u o n o ne l l e Un i v e r s i t à 
e ne l l e S c u o l e di app l i caz ione gl i studi di I n g e g n e r e , 
senza cbe ad essi v e n g a mai impart i ta a lcuna no z i one 
di una scienza, c h e in par l i c o l a r m o d o pe r essi sa-
r e b b e ne l l ' e se rc i z i o de l la l o r o pro f ess ione di assoluta 
necess i tà . 

IL MOVIMENTO COMMERCIALE DI GENOVA 
nell'ultimo quadrimestre dell'anno 1884 

L a Camera di commercio di G e n o v a ha pubb l i ca l o 
la sua re laz ione s u l l ' a n d a m e n t o de l c o m m e r c i o neg l i 
u l t imi quat t ro mes i del 4 8 8 4 . 

È un d o c u m e n t o impor tan t i s s imo , po i ché in esso 
sono anal izzal i c on minuz iosa i ndag ine e o p p o r t u n e 
cons ide raz i on i le fasi e l e cond i z i on i in cui si svo l -
g o n o e si t rovano tutti i pr inc ipa l i r a m i di c o m m e r -
c io e di produtt iv i tà nel la L i g u r i a . 

L a r e l a z i o n e c om inc i a col cons ta tare che nel p r i m o 
p e r i o d o d e l l ' u l t i m o q u a d r i m e s t r e de l l ' anno sco rso , 
se non ne l comp lesso di questo , il c o m m e r c i o d i e d e un 
resul tato n o n m o l t o a t t i vo ; fatto da at tr ibuirs i a l le con-
d iz ion i g ene ra l i prodot te dalla invas i one del co l e ra , che 
c o m e suo le s e m p r e v e r i f i c a r s i , e b b e per e f f e t to di a r -
r e s ta r e il corso r e g o l a r e dei t ra f f i c i . 

A ques te b r e v i cons ideraz ion i s e guono tosto le il lu-
straz ioni in to rno ai p iù impor tan t i art ico l i d i com-
m e r c i o . 

C o m i n c i a n d o da i carboni t r o v i a m o che m e n t r e nel 
t r imes t r e s e t t e m b r e - n o v e m b r e 1 8 8 3 g iunse ro nel por to 
t ona . 2 2 8 , 4 4 3 di ca rbon i , nel pe r i odo co r r i sponden t e 
de l 1 8 8 4 non ne a r r i v a r o n o che tonn. 1 6 3 , 9 4 0 , e s ene i 
totale d e l quad r i mes t r e la d i f f e r enza non si presenta 
così sens ib i l e si f u il gra 'nde a u m e n t o che si ebbe 
ne l l e impo r t a z i on i nel mese di d e c e m b r e le qual i 
m e n t r e f u r ono nel 1 8 8 3 di tonn. 3 8 , 2 7 3 , nel 1 8 8 4 
r a g g i u n s e r o la c i f ra di tonn. 9 8 , 6 0 6 . 

A n c h e l ' i m p o r t a n t e c o m m e r c i o de l l e pel l i subì 
una non l i e v e d i m i n u z i o n e . T r o v i a m o in fat t i che 
m e n t r e l e impo r t a z i on i n e l ! u l t imo q u a d r i m e s t r e del 
1 8 8 3 ascesero a n. 2 2 7 , 8 1 3 , ne l q u a d r i m e s t r e 1 8 8 4 
d i m i n u i r o n o fino a 1 3 0 , 1 1 8 . A n c h e le espor taz ion i 
d i ques t ' a r t i co l o f u r o n o in d i m i n u z i o n e . 

N e i cotoni in b i o cco l i l ' i m p o r t a z i o n e e b b e un l e g -
g e r o a u m e n t o i nquan tochè con f r on ta to l ' e gua l e p e r i odo 
de i d u e anni n e resul ta un a u m e n t o pe r il 1 8 8 4 di 
qu in t . 1 1 , 2 9 3 essendo arr iva t i a l l ' u l t i m o q u a d r i m e -
stre d i ques t ' anno qu in t . 1 3 1 , 4 7 2 con t ro 1 2 0 , 1 7 7 
n e l l ' u l t i m o q u a d r i m e s t r e del 1 8 8 3 . 

Il c o m m e r c i o de i g ran i f u abbastanza at t i vo , e se 
si con f ron ta con q u e l l o d e l l ' u g u a l e p e r i odo de l 1 8 8 3 , 
si s c o r g e che è quasi raddopp ia to . L a causa de l l o 
a u m e n t o n e l l ' i m p o r t a z i o n e de i g ran i v i e n e attr ibuita 
al m a g g i o r transito d i ques t ' a r t i c o l o , c h e si v e r i f i c ò 
in ques t i u l t imi t emp i p e r la S v i z z e r a in segu i t o a 
q u a l c h e fac i l i taz ione accorda ta pe r i trasport i f e r r o -
v i a r j de l Got tardo . 
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N e l c o m m e r c i o de i v in i si v e r i f i c ò una straordi -
naria attività che fu causata dalla e ccez i ona l e scar-
sità de l racco l to de l l e u v e in P i e m o n t e . I v in i im -
porta l i sono p r inc ipa lmen te de l l e p r o v i n e i e m e r i d i o -
nali d ' I t a l i a , ma si constatò anche un aumento ne l l e 
p r o v e n i e n z e estere , p e r chè m e n t r e n e g l i u l t imi 4 
mesi del 1883 ne a r r i v a r o n o da l l ' es tero litri 2 1 8 , 9 4 4 , 
nel quad r imes t r e del 1 8 8 4 sa l i rono a litri 3 5 4 , 1 7 3 . 

L 'accennata scarsità del racco l to e b b e la sua uatu- ! 
r a l e opposta in f luenza su l l ' espor taz ione , po i ché men -
tre nel detto pe r i odo de l 1883 usc i r ono dal por to j 
litri 3 , 7 0 3 , 4 5 5 v i n o , in que l l o de l l o scorso anno 
ne fu rono esportat i litri 1 , 5 0 0 , 5 7 5 soltanto. 

R i g u a r d o al c o m m e r c i o dei co lonia l i c o m e ca f f è , 
zuccher i , non che de l l e lane ed anche de l l e cuo ja e 
dei cotoni in lana, la re laz ione nota che non v i è 
più merca to v e r o c o m m e r c i a l e di lutti quest i g e n e r i 
pe r chè o rama i non esistono più sulla piazza le g rand i 
Case . s p e c u l a t i c i e impor ta t r i c i di s imi l i g ene r i , le 
qual i t r o vano ora assai più c o m o d o e assai m e n o 
d ispend ionso l ' i m p i e g o de i loro capi ta l i ne l l e o p e r a -
zioni di Borsa, anz iché cont inuare a fa re il g r a n c o m -
m e r c i o di i m p o r t a z i o n e , p e r il qua l e o c c o r r o n o g rand i 
spese di se rv i z i o , c o m m e r c i o che o rama i è d i v enu t o 
pass ivo dal m o m e n t o che ora per m e z z o de i n u m e -
rosi agent i ivi stabilit i e in tutti i paesi del nost ro 
in te rno non solo i p iù grand i consumator i e fabbr i -
canti di qui e d e l l ' i n t e r n o che una vo l t a f a c e v a n o 
le loro p r o v v i s t e sul merca to , g e n o v e s e ma anche i più 
p icco l i consumato r i , stante l e attual i g rand i fac i l i tà 
di comun icaz i on i con tutti i punti p rodut to r i de l 
g l o b o , sono p r o v v e d u t i d i r e t tamente dai luogh i d ' o r i -
g i n e di tul l i que i g ene r i di cui possono abb i sognare 
p e r il l o r o , c o n s u m o , cos i cché il v e r o c o m m e r c i o 
c o m e poteva farsi una volta non è p iù poss ib i le in 
que l la piazza il cui m o v i m e n t o c o m m e r c i a l e è ora 
per la massima parta rappresenta to dal transito. 

Mancando così il v e r o c o m m e r c i o d ' i m p o r t a z i o n e 
e di specu laz ione locale , quasi p u ò dirs i che per mo l t i 
dei pr inc ipa l i a r t i co l i i prezz i non sono p iù r ego l a l i 
a seconda de l l e c i rcos tanze loca l i , ma p r endono nor -
m a dai cors i g i o rna l i e r i trasmessi t e l e g r a f i c a m e n t e 
dai merca t i ester i , e segna tamente da que l l i di P a -
r i g i , e non è r a r o il caso di v e d e r e sui l ist ini di 
vend i ta se t t imana le segnate de l l e part i te di co tone o 
di altri g ene r i a peso ed a prezz i s e condo la deno -
m inaz i one e la mone ta estera. 

IL TELEFONO IN EUROPA 

U n g i o rna l e s e t t imana l e che si pubb l i ca in F r a n -
cia dava g i o rn i s o n o la statistica d e l l e l inee t e l e f o -
n i che in eserc i z i o nei v a r i paesi d ' E u r o p a alla fine 
de l 1 8 8 4 . Resu l ta da que l d o c u m e n t o che ne l l ' anno 
scorso v i è stato un m o v i m e n t o u n i f o r m e di a u m e n t o 
in con f r on to de l l ' anno p r e ceden t e . 

C o m i n c i a n d o dal l ' I ta l ia si t rova che d iec i città g o -
d e v a n o il bene f i z i o del t e l e fono aila fine de l 1 8 8 4 
cont ro e gua l e n u m e r o nel 1 8 8 3 ; ma gl i abbonati da j 
3 , 7 1 0 ne l 1 8 8 3 e r ano saliti a 5 ,301 nel 1 8 8 4 . 

In F r a n c i a nel 1 8 8 1 , c o m e nel 1 8 8 3 a v e v a n o co-
municaz ion i t e l e f on i che und ic i c i t t à ; ma il n u m e r o 
deg l i abbonat i aumen tò da 4 , 7 3 9 a 5 , 5 3 5 . 

N e l B e l g i o in sole , c i nque città, l ' a u m e n t o deg l i 
abbonati f u pari ne l 1 8 8 4 a 4 0 0 . Da 2 ,031 si g iunse 
a 2 , 443 . 

Ne l l a G ran Bre t tagna l ' aumento si v e r i f i c ò ne l l e 
seguent i p r o p o r z i o n i : da 2 , 5 6 5 a 5 , 3 5 0 ; L i v e r p o o l , 
M a n c h e s t e r , Son thpo r t e B l a c k b u r n , da 2 , 3 5 9 a 
2 , 7 3 4 . 

Ne l l a S v e z i a le città p r o v v e d u t e di te l e fon i , che 
erano solo c i nque nel 1 8 8 2 con un totale 1 , 5 5 4 ab-
bonati o g g i sono c i nquao tuoa con 7 , 7 3 7 abbonat i . 

L ' O l a n d a a v e v a por otto città 1 , 9 7 2 abbonat i nel 
1 8 8 3 ; ne contava 2 , 2 5 0 per n o v e città nel 1 8 8 4 . 

In I sv i z ze ra le d i ec i città con 1 , 7 9 8 abbonat i che 
a v e v a n o te l e fono nel 1 8 8 3 e rano d i venta te vent ise t te 
ne l 1 8 8 1 con 5 , 7 7 1 abbonat i . 

In Russia si salì da sei a sette città e da 1 , 4 8 5 
abbonati a 2 , 2 3 0 . 

L e stat ist iche d e l l ' i m p e r o g e r m a n i c o mancano . S i 
sa sol tanto che in Be r l i n o il n u m e r o deg l i abbonat i 
era ne l g i u g n o scorso di 1 ,500 . 

L ' A u s t r i a U n g h e r i a , al d i c e m b r e 1885 , a v e v a otto 
città p r o v v e d u t e di l inee t e l e f on i che , d e l l e quali 
V i e n n a con 7 0 8 abbonat i . 

In N o r v e g i a , nel g i u g n o del 1 8 8 4 , due so le città, 
Cr is t iana e D r a m w e n e rano dotate di te l e fon i , r ispet-
t i v amen t e con 7 5 5 e 1 5 0 abbonat i . 

In D a n i m a r c a , C o p e n a g h e n a v e v a una l inea con 
5 1 6 abbonat i nei g i u g n o 1 8 8 5 . 

In P o r t o g a l l o v i e rano l inee t e l e f on i che a L i sbona 
con 5 1 3 abbonat i e ad O p o r t o con 1 8 3 abbonat i . 

L a Spagna era il so lo paese che non avesse c o m u -
n icaz ion i t e l e f on i che . 

LA SITUAZIONE DEL TESORO 
ni 31 marzo 1885 

L a Gazzetta Ufficiale de l 1 5 apr i l e pubb l i cava i 
r isul ta l i de l con to del T e s o r o al 51 marzo p. p., sui 
qual i f a c c i a m o le seguent i cons ide raz i on i e con f ron t i : 

A t t i v o : ; 

Fondi di Cassa alla scadenza dell'eser-
cizio finanziario, 1" sem. 1884. L . 560,061,584. 94 

Crediti di Tesoreria alla scadenza 
dell'esercizio suddetto . . . . » 64,101,107.30 

Incassi dal 1° luglio 1884 a tutto 
marzo 1885. . . » 1,020,121,614.41 

Entrata straordinaria » 106,056,244,89 
Debiti di Tesoreria al 31 mar. 1885 » 532,040,221. 43 

L . 2,282,380,772,97 

P a s s i v o : 

Debiti di Tesoreria alla scad. dell'eser-
cizio finanziario, 1° sem. 1884 L. 589,070,892.56 

Pagamenti dal 1° lug. 1884 a tutto 
marzo 1885 » 1.166,528,520.28 

Crediti di Tesor.a al31 mar.1885 » 118,998,545. 91 
Fondi di Cassa al 31 mar. 18.85 » 407,182,814.22 

L . 2,282,380,772.97 

Da l prospet to c o m p a r a t i v o deg l i incassi e de i pa-
gament i ve r i f i ca t i s i presso le T e s o r e r i e de l R e g n o ri 
sulta che g l i incassi a m m o n t a r o n o al 31 m a r z o u. s. 
a L . 1 0 2 , 7 1 5 , 8 1 8 . 1 1 cont ro L . 1 0 1 , 2 2 1 , 4 8 4 . 5 5 nel 
m a r z o 1 8 8 4 ; una d i f f e renza qu ind i di L . 1 , 491 , 233 . 78 
in p iù nel 1 8 8 5 . 
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' Aumen ta rono ne l le entrate ord inar ie da lugl io 1 8 8 4 
a tutto marzo 1 8 8 3 le seguent i categor ie : reddit i pa-
tr imonial i de l lo Stato per L . 6 7 4 , 7 3 1 . 4 3 ; imposta sui 
fondi rustici e fabbricat i per L . 1 , 5 3 3 , 7 3 3 . 7 2 ; tasse 
in amminis t raz ione della Direz . Gen. dei Deman io per 
L . 1 , 0 0 3 , 6 7 9 . 7 7 ; tassa sulla fabbricazione della birra, 
spirit i , ecc . per L . 3 ,922 ,759 .81 ; dogane e diritti marit . 
per L . 11 ,406 ,993 .82 ; tabacchi per L . 18 ,288,110.13 ; 
sali per L . 4 2 2 , 4 0 4 . 4 4 ; multe e pene pecuniar ie per 
L . 6 , 7 2 6 . 1 9 ; poste per L . 1 , 7 2 9 , 5 4 9 . 3 8 ; te legraf i 
per L . 487 ,737 .31 . 

D im inu i rono per contro nel le entrate ord inar ie le 
seguent i ca tegor i e : imposta sui redditi di ricchezza 
mob i l e per L . 8 7 7 , 4 5 9 . 5 5 ; tassa sul prodotto del mo-
v imen to a g rande e piccola velocità sulle f e r r o v i e per 
L . 497 ,673 .71 ; diritti de l le Legaz ion i e dei Conso-
lati a l l ' es tero per L . 297 ,266 .15 ; tassa macinaz ione 
del grano per L . 2 7 , 7 9 2 , 4 1 3 . 6 3 ; dazi interni di con-
sumo per L . 7 2 1 , 2 0 0 . 4 5 ; lotto per L . 116 ,910 .95 ; 
strade ferr . di prop. del lo S la to per L . 18 ,237 ,325 .49 ; 
serv iz i diversi p e r L . 7 5 6 , 1 5 0 . 9 9 ; r imbors i e concorsi 
ne l le spese per L . 1 ,381 ,861 .41 ; entra le d iverse per 
L . 1 , 9 0 0 , 6 2 8 . 9 6 ; partite di g i r o per L . 130 ,453 .17 . 

I pagamenti nel mese di marzo u l t imo scorso am-
montarono ad un totale di L . 101 ,538 ,098 .80 contro 
L . 116 ,600 ,020 .03 del mese corr ispondente del 1884 ; 
quindi una di f f . in meno nel 1 8 8 5 di L . 15 ,061 ,921 .25 ; 
da lug l io 1 8 8 4 a tutto marzo 1885 essi furono di 
L . 1 , 1 6 6 , 5 2 8 , 5 2 0 . 2 8 contro L . 1 ,247 ,528 ,537 .76 
nel 1 8 8 4 ; quindi una di f ferenza in meno nel 1885 
di L . 80 ,999 ,837 .48 . 

P r emesse queste notiz ie r iassuntive scenderemo a 
confrontare a lcune c i f re deg l i incassi e dei pagamenti 
fatti nel marzo con le prev is ioni de l l 'on. Ministro de l le 
finanze. 

II b i lancio p reven t i vo del l 'entrata per l 'anno finan-
z iar io 1884-1885 , cioè dal p r imo lugl io 1884 a tutto 
g iugno 1885 , è stato stabil ito dal l 'o l i . Magl jani nella 
s omma di L . 1 ,548 ,932 ,796 la quale divisa per 12 
dà L . 1 2 9 , 0 7 9 , 4 9 9 al mese. E perchè i nostri let-
tori possano v e d e r e a co lpo g l i aumenti e le dimi-
nuzioni p o r r e m o in prospel lo le c i f re tanto de l l ' en-
trata che del l 'uscita. 

E n t r a t a 

Redditi patrimoniali L . 
Tassa sul prodotto d>-l movi-

mento a grande e piccola ve-
locità 

Diritti delle Legazioni e dei 
Consolati all'estero 

Tassa sulla fabbricazione degli 
spiriti, birra, ecc. . . . . . . 

Dogane e diritti marittimi.... 
Dazi interni di consumo 
Tabacchi 
Sali 
Lotto 
Poste 
Telegrafi 
Strade ferrate dello Stato 
Servizi diversi 

12.» della 
somma 

preventi-
vata 

2,183,920 

1.521,417 

88,333 

1. 539,RR2 
13,831,331. 
6.634, ](>4I 

l i , 178.0110 
6. 987.3 i l 
6.041,066 
3,291,666 

894,0 7 
4,769,769 
1,334,803! 

incassi 
nel mar. 

1883 

1,843,032 

differenza 
negli 

incassi 

— 310,S 

1,140,717 — 330,700 

107,613 • 

2,347, 440 
1S.nl7.99l 
«,781,084 

11 673,734 
fi, 723.043 
7,6 lo, 3S3 
3,193,784 

901,883 
5,079,403 
1,800,663 

19,280 

4- 807,838 
-t-4,634,088 
+ 126.9,34 
-t- 491,734 
— 253 290 
4-1,653,717 
— ito. 912 
4- 97,806 
4- 909,674 
4- 215,858 

L e imposte dirette r iscuotendosi di due mesi in 
due mesi , ed essendo state pagate nel mese di feb-
bra io , il con f ronto fra le prev is ioni minister ial i e g l ' in-
cassi a t tenderemo a far lo nel la successiva situazione 
dei T e so ro , in quel la c ioè de l l ' ap r i l e . 

Pass iamo adesso al le spese. Queste sono prev iste 

Eer I' anno finanziario 1 8 8 4 - 1 8 8 5 nella s omma di 
1 .1 ,541 ,977 ,812 che d iv ise per i dodici mesi de l l 'anno 

danno L . 128 ,498 ,151 al mese . Ne l complesso dai dieci 

ministeri è stato speso nel mese di marzo la somma 
di L . 101 ,558 ,098 c ioè L . 2 6 , 9 6 0 , 0 5 3 meno de l le 
previs ioni ministerial i . 

Pagamenti 

Ministero del Tesoro L. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

delle finanze 
di grazia giustizia 

e dei culti 
degli affari esteri 
dell'lstruzi. pubb 
dell ' interno 
dei lavori pubblici 
della guerra 
della marina 
dell'agric. industr. 

e commercio. . . 

12.» delia 
somma pagamenti j differenza 

preveuti- , nel mar. ! nei 
vata 18S5 1 pagamenti 

61,451,703 
14,851,571 

2,812,878 
630,601 

2,046,376 
5, 197, U96 

15,360, 23 j 
21,836,483 
4,778,577 

21,709,916;-
17,094,694 -

2,800,70c! -
709,0601-

2,809,946 -
5,763,13.1-

23,011.267 -
21,146,168 -
5,397,093 4 

995,500 1 088,039-

39,741,789 
2,543,123 

12,112 
48, 399 

164,570 
571,343 

7,034,032 
69 i,320 
622, 521 

92,539 

TOTALE L . 128,498,151(101,538,098|— 26,960,033 

F ina lmente se si confrontano i resultati del mese 
di marzo 1 8 8 5 con quel l i del ma r zo 1 8 8 4 si hanno le 
seguenti var iaz ioni : 

marzo diff. col marzo 
E n t r a t a ordinar ia 1885 1884 

1,843,032 + 331,789 
Imposta fondiaria 105, 662 — 2.18,342 
Imposta sui redditi di ricchezza 

2,316,058 + 520,796 
Tasse in amministrazione delia 

Direzione Generale del De-
manio 13,271,137 4- 416,291 

Tassa sul prodotto del movi-
mento a grande e piccola ve-

1,140,717 46,444 locità sullo ferrovie 1,140,717 — 46,444 
Diritti delle Legazioni e dei 

107,613 18,443 Consolati all 'estero 107,613 4- 18,443 
Tassa sulla fabbricazione degli 

alcool, cella birra, acque ga-

Dogano e diritti mari t t imi . . . . 
2,347,440 + 711,520 

Dogano e diritti mari t t imi . . . . 18,51 ,994 4 - , 2,559,193 
Dazi interni di consumo 6,741,033 4- 143,978 

14,073,734 4- 585,510 
6,723,643 — 137,620 

Multe e pene pecuniarie 445 -t- 390 
7, 615, 3,33 4- 2,282,936 
3, 193,754 4- 324.834 

90', 883 13,tit:0 
Strade ferrate dello Stato 5,079, 403 4- 3,179,493 

1,500.043 4- 131,493 
Rimborsi e concorsi nelle spese 1,014.711 — . 3,31. 194 

359,926 — 51.588 
6,851,514 4 - 1,734.645 

Entrate straordinarie effettive. 171.847 — 109.093 
2.538,601 — 5,5-8.1101 

Costruzione di ferrovie 5,010 237 — 6, 4-20,885 

Totale L . 102,715,718 4- 1,491,233 

Il seguente prospetto cont iene i pagament i nel 
marzo dei due auni indicati : 

Pagament i 
Ministero del Tesoro L . 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

delle finanze 
dì graziti e giustizia, 
degli affari esteri . . . 
della pubb istruz .. 
dell'interno 
dei lav. pubblici . . . . 
della guerra 
delta marina 
dell 'agr. ind. e Cam.. 

T O T A L E L . 

nel mar. 1885 

2I.70L916 -
17,694.6 4 4-
2,800,766 -

7 09 0 0 4-
2,809,946 4-
5,763.439 4-

23,014.267 — 
2l,l 't6. i « s — 
5,397.098 -
1.088,039 — 

diff. nel mar. 1884 

10,503. 
9,5:5. 

97-
12"'. 
22 
84 

6,649. 
2,59 
4,868 

140 

049 
840 
.353 
342 
837 

,732 
480 
417 

,470 
421 

101,538,098!— 15,061,921 

Ne l marzo 1 8 8 5 si spesero L . 15 ,061 ,931 meno 
del marzo 1884 . 

F a c e n d o adesso il con f ronto fra g l ' incassi e i p a g a -
ment i , si h a : 

Entra te nel marzo 1 8 8 5 L . 1 0 2 , 7 1 5 , 7 1 8 
P a g a m e n t i » » » 101 ,338 ,038 

Di f f e renza in più ne l l ' en t r a t e . . . L . 1 ,177 ,620 
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Ne l 1 8 8 4 si a v e va a v u t o : 
Ent ra te 
P a g a m e n t i 

L . 4 0 1 , 2 2 4 , 4 8 4 
» 116,600,020 

Di f f e renza in p iù nei pagament i L . 4 3 , 3 7 5 , 5 3 5 

E e e o f ina lmente il c on f r on to fra g l ' i ncass i e i pa-
gament i dal 1° lug l i o 4 8 8 4 a tutto m a r z o 4 8 8 5 . 
Entra te L . 1 , 1 2 6 , 1 7 7 , 8 5 9 
P a g a m e n t i » 4 , 4 6 6 , 5 2 8 , 5 2 0 

D . f f e r enza in più nei pagament i L . 4 0 , 3 5 0 , 6 0 0 

Ne i p r i m i 9 mesi adunque de l l ' anno finanziario 
4 8 8 4 1 8 8 5 si sono spese L . 4 0 , 3 5 0 , 6 6 0 in più de l l e 
entrate . 

DELLE CASIERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Genova. — Nella tor-

nata del 7 marzo il pres idente dava c o m u n i c a z i o n e di 
una lettera con cui la Camera di c o m m e r c i o di V e -
nezia par tec ipava di a v e r fatto n u o v e prat iche a f f in -
chè v e n g a sollecitata la d iscuss ione in P a r l a m e n t o 
del la l e g g e sulla Mar ina mercant i l e , e r i v o l g e v a pre -
gh ie ra alla Camera di Genova di fare altrettanto, trat-
tandosi di un a r g o m e n t o che interessa tutte le città 
mar i t t ime del R e g n o . D o p o di c iò i l p r e s i den t e ne l 
m e n t r e f aceva conosce r e che il co l l e ga on. G . B . R a -
venna , g l i aveva già p u r e mani f es ta to l ' oppor tuni tà 
di far p r ende r e dal la C a m e r a una de l i be raz i one in 
ta le senso, e sp r imeva l ' a v v i s o che si debba a d e r i r e 
a tale d o m a n d a , g i a c c h é s e m p r e p iù urgen t e si ma-
nifesta la necessità d i adot tare p r o v v e d i m e n t i a fa -
v o r e del la M i r i n a naz iona le , essendo questa in uno 
stato di cont inua decadenza , c o m e lo p r o vano le con-
diz ioni assai in fe l i c i in cui essa si t r o v ò lo scorso 
anno, nel qua le f u r o n o quasi nulli i no l e gg i , e i nol i 
c a d d e r o a v i l iss irno prezzo . L a C a m e r a a p p r o v a v a 
senza d iscuss ione la proposta , ed incar i cava il p r e -
s ide te di dar co rso di urgenza a l le prat iche op-
por tune . 

M d l a tornata de 4 6 de l lo stesso m e s e di m a r z o 
la C a m e r a g e n o v e s e a p p r o v a v a la r e l a z i one di una 
sua spec ia le C o m m i s s i o n e sulla ques t i one d e l l ' i m p o r -
taz ione t empera r l a dei sacchi di ju ta , che propo èva 
alla C a m e r a di r i sponde re n e g a t i v a m e n t e alla d n e 
seguent i d o m a n d e sot toposte dalla D i r e z i o n e g e n e r a l e 
de l l e gabe l l e al le C a m e r e di c o m m e r c i o : 

1 ° S e c o n v e n g a a m m e t t e r e , senza a l t ro , alla 
i m p o r t a z i o n e tempora ri a in via g e n e r a l e tanto i sacchi 
usati che i sacchi n u o v i . 

2 ° S e , in caso nega t i v o , sia c o n v e n i e n t e di 
p e r m e t t e r e sotto l ' osservanza de l l e oppo r tune caute le 
per i m p e d i r e ogni abuso, che i sacchi nuov i s iano 
adopera l i l im i t a tamente al transito de l l e me r c i . 

Camera di Commercio di Catania. — Nella 
tornata d e l l ' 1 4 apr i l e le Camera di Catania espresse 
il v o l o che s ieno so l lec i tat i g l i studi per l ' approva -
z i one del proge t to del la f e r rov ia c i r cum-e tnea c on 
rac comandaz i one che l ' andamen to a l t ime t r i co del la 
l inea sia mantenuto q u a l e v enne propos to in proge t to , 
p e r chè un aumen to di livellette n u o c e r e b b e g r a n d e -
m e n t e ai trasporti che si fanno su que l la l i n e a ; de l i -
b e rò di a p p o g g i a r e il v o t o della C a m e r a di c o m m e r -
c io di P a l e r m o diretta al G o v e r n o per un c a v o sot-
t omar ino fra P a l e r m o e N a p o l i , e finalmente sulla 

proposta del c a v . E l ia per un v o l o a f f inchè sul le 
r i f o r m e statutarie del Banco di S ic i l i a , le C a m e r e di 
c o m m e r c i o c o n s e r v i n o la rappresentanza e l ' i n g e -
r e n t i , cui hanno d i r i t to ai sensi del v i g e n t e statuto 
a p p r o v a v a il s eguen te o rd ine del g i o r n o : 

« L a C a m e r a , intesa la re l a z i one del p roponente 
ca v . El ia , che approva ; 

« Cons i d e r ando che la miss ione del Banco di S ic i l ia 
è essenz ia lmente c o m m e r c i a l e essendo stato esso fon-
dato e o l i ' i n t e n d i m e n t o p rec ipuo di a g e v o l a r e il c o m -
m e r c i o de l l ' isola a cui è d o v u t o in gran parte il 
c o n s i d e r e v o l e i n c r e m e n t o del B a n c o ; 

« Dep l o ra che le più important i proposte di r i f o r m e 
al lo statuto del Banco tendono a s c e m a r e l ' i n f l u e n z a 
e l ' i n g e r e n z a de l l e C a m e r e di c o m m e r c i o , che costi-
tu iscono la l eg i t t ima rappresentanza de l c o m m e r c i o 
de l l ' isola. 

« Inv i ta i suoi de legat i e rappresentant i al Consi-
g l i o g ene ra l e a r e s p i n g e r e tutte le propos te che sce-
m o n o d i r e t t amente o ind i re t tamente i dir itt i e le at-
t r ibuz ion i de l l e C a m e r e di c o m m e r c i o ne l l ' ammin i -
s t raz ione del Banco ; 

« N o m i n a po i una c o m m i s s i o n e p e r c h è in con fo r -
mità di questa de l ibe raz ione present i alla C a m e r a 
una re laz ione par t i co laregg ia ta su ' l e proposte r i f o r m e 
da v a l e r e in ogn i caso, per sos tenere presso il G o -
v e r n o i dir itt i e le rag ion i del c o m m e r c i o d e l l ' i s o l a ; 

« R a c c o m a n d a alla pres idenza di c o m u n i c a r e se-
duta stante ed o c c o r r e n d o per t e l e g ra f o ques t ' o rd ine 
de l g i o r n o ai de lega t i e rappresentant i del la C a m e r a 
e deg l i altri enti mora l i , che c o n c o r r o n o alla c o m p o -
s iz ione del Cons i g l i o g ene ra l e , ed al le a l tre C a m e r e 
di c o m m e r e i o s ic i l iane inv i t ando l e ad appogg i a r l o 
c on i l o r o vo t i » . 

Notizie economiche e finanziarie 
S i t u a z i o n e de l l e B a n c h e di emiss ione i t a l i a n e ed e s t e r e . 

(tu milioni) 

Banca Nazionale del Regno 
31 marzo 10 apr. differ. 

Cassa e riserva.. L. 30.', 1 294.1 — 8,0 

AttÌV0 i Portafoglio 280,6 274.6 — 6,0 
Anticipazioni 33,3 74,4 — 41,1 

' Capitale L. 200,0 200,0 — 
i Massa di rispetto.. 35,0 35,0 — 

I • 5 l t ' l ! 555,9 4^-R(543,6 
( Altri dubiti a usta.. 41,4) ' 46,b) ' 

Banca Nazionale Toscana 
10 mar. 10 aprile 

12,3 

Cassa e riserva . L. 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Capitale L . 
Massa di rispetto . 
Circolazione.. 62,3 
Altri debili a lista.. 0,5 

34,1 
27,9 
0,3 

30,0 
3,2 

62, ! 

differ. 

- L i 
+ 1,9 
+ 0,1 

63,3] 

33,0 
29,8 
0,4 

30,0 — 
3,2 — 

63,8 + 1,0 

Banca Romana 

Cassa e riserva L, 
Portafoglio.. . . . '. . Anticipazioni. . . . 
Capitale 
Massa di rispetto 
Circolazione 45,6i j f i 

Altri debiti a lista 0 , 9 r ° ' 3 

10 mar. 
21,2 
29,1 

0 , 1 
15,0 
8,0 

46,7 
1,1 

31 mar. 
20,9 
29,3 
0,1 

15,0 
8,0 

47,8 

differ. 
— 0,3 
— 0,2 

+ 1 , 4 
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P a s s i l o 

Banco di Napoli 
20 mar. 31 marzo differ. 

(Cassa e riserva.. L. 138,3 145,8 
Portafoglio 65,1 68,9 

(Anticipazioni 26,5 26,9 
Capitale L . 48,7 48,7 
Massa di rispetto... 8,4 8,4 

J ' 5 

0,4 

Circolazione. 174,8)24(. „ 189.6)..,.. s , -
Altri debili a rata. 71 .5V 4 b ' d 72.2 d b l ' 8 + 1 5 ' 5 . Altri debili a rata. 7 l ' , 5 i " u ' ° 72,2 

Banco di Sicilia 
31 marzo 

Cassa e riserva... L. 31,1 
Portafoglio 25,6 
Anticipazioni 3,8 
Capitale.. 12,0 
Massa di rispetto . . . . 3,0 
Circolazione.... 41,1 
Altri deb. a vista 3a5 (71>6 30^1 7 3 ' ° 

10 aprile differ. 

30,9 
25,6 
6,9 

12,0 
3,0 

0,2 

3,1 

+ M 

Banca di Francia 
18 aprile 

(Incasso metallico Fr. 2,100,2 
AttlVO Portafoglio 911,1 

(Anticipazioni 287,9 

Pattimi SCircolazione 2,906,6 
rl"'"U {Conti correnti 530,9 

25 aprile di f fer. 

2,112,2 + 12,0 
914,7 + 3,6 
284,4 - 3,5 

2,857,4 + 49,2 
613,1 + 82,2 

Banca dei Paesi Bassi 
11 aprile 18 aprile differ. 

Ì
Incasso metallico Fior. 131,9 132,7 + 0,8 

Portafoglio 48,6 47,3 — 1,3 
Anticipazioni 42,7 43,1 + 0,4 

Pattimi Circolazione 190,1 189,0 — 5,1 
r458l,u{ Conti correnti 14,8 15,3 + 0,5 

Banca Austro-Ungherese 
7 aprile 15 aprile differ. 

( Incasso metallico Fior. 198,4 198,2 — 0,2 
AttiVO I Portafoglio 114,2 110,5 - 4,2 

( Anticipazioni 25,9 26,9 + 1,0 

Circolazione 349,3 347,1 — 2,2 
• Conti correnti 86,7 86,8 + 0,1 

Banca nazionale del Belgio 
9 aprile 16 aprile differ. 

( Incasso metallico Fr. 98,3 96,3 — 2 0 
1 Portafoglio 286,2 285,4 — 0,8 
(Anticipazioni 10,9 11,3 + 1,4 

Circolazione 345,8 345,4 — 0,4 
Conti correnti. .. 64,2 61,4 — 2,8 

Banca Imperiale di Germania 
31 marzo 

lui.. ( Incasso metallico... St. 27,9 
1,111,11 { Portafoglio e anticipaz. 23,0 

( Circolazione 38,6 
(Conti correnti 9,4 

< aprile di f fer . 

27,6 - 0,9 
21,5 - 1,5 
37,5 - 1,1 
9,3 — 0,1 

Banche associate di Nuova York. 
4 aprile 11 aprile differ. 

(Incasso metallico Steri.. 20,9 21,2 + 0,3 
( Portafoglio e anticipaz... 60,5 60,4 — 0,1 

paSojvo i Circolazione 2,3 2,2 - o ' i 
/ Conti correnti 70,5 70,8 + 0,3 

Banca d ' Inghi l terra ( 1 6 ap r i l e ) . 
A u m e n t a r o n o : i conti correnti particolari di ster-

l ine 1 2 7 , 9 3 2 . 
l ine 8 9 2 , 3 9 4 ; i fondi pubblici di st. 2 3 7 , 6 0 6 ; Viri 
casso metallico di st. 2 7 7 , 6 6 1 ; e la riserva biglietti 
di st. 4 5 3 , 8 3 0 . 

D i m i n u i r o n o : la circolazione biglietti di st. 2 6 0 , 0 0 5 ; 
i conti correnti del Tesoro di s te r l ine 4 7 7 , 1 4 1 e il 
portafoglio e le anticipazioni di st. 3 2 6 , 9 3 2 . 

— P e r oppor luna no rma dei nostri p rodut tor i ed 
esportator i pubb l i ch i amo la nuova tar i f fa , f r ancese 
a c c o m p a g n a n d o l a della ind icaz ione deg l i ant ichi diritt i 
dogana l i , ora soppress i . 

B e s t i a m e (a) 

Vacche 
Tori 
Giovenchi, torelli. . 
Vitelli 
Montoni, pecore . . 
Agnelli 
Becchi, capri e capretti . » 1,00 
Maiali 
Porcellini da latte di peso 

superiore agli 8 cliil. . 
Carni fresche macellate (b) » 7,00 
Carni salute (ò) . . 

Nuova Vecchia 
tariffa tariffa 

L . 25,00 15+0 
» 12,00 8,00 
» 12,00 8,00 
» 8,00 5,00 
» 4,00 

3,00 
1,50 

» 
4,00 
3,00 2,00 

0,50 » 1,00 
2,00 
0,50 

» 1,00 0,00 
» 6,00 3,00 

» 1,00 0,50 
» 7,00 3,00 
» 8,50 4,50 

Differenza 

1 0 , 0 0 
4 , 0 0 

- f - 4 , 0 0 
3 , 0 0 

+ 2 , 5 0 
- t - 1 , 0 0 

0 , 5 0 

+ 0 , 5 0 

+ 3 , 0 0 

+ 0, 50 

+ 4 , 0 0 
- f - 4 , 0 0 

(a) A capo. 
(&) Ogni 100 chilogrammi. 

O e x - e a l i ( 1 ) 
Nuova Vecchia 
tariffa tariffa Differenza 

Grani europei ed importati 
direttamente dai paesi 
d' origine, se di produ-
zione extra-europea (2) L. 

Farine (2) » 
Avena, segala, orzo (2) . » 
Orzo p. birra (Maitz) (2). » 
Biscotto , farine d' orzo e 

avena, grani peri.. . . » 

3,00 
6,00 
1 + 0 
1,90 

0, 60 
1,20 

- 2,40 
4,80 
1,50 
1,90 

» 5,50 1,20 + 3,30 

(1) Per ogni 100 chilogrammi. 
(2) Se di provenienza da depositi europei, ma di produzione 

extra-europea, i dazi sono aumentati di una tassa di entrepòt 
e salgono rispettivamente a L . 6,60, 9,60, 5,10 e 5,50. 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 25 Aprile 1885. 

D o p o il m i g l i o r a m e n t o a v v e n u t o sabato scorso 
nel la m a g g i o r parte d e l l e borse d ' E u r o p a , e in se-
guito a l le not iz ie rass icurant i p e r v e n u t e domen i ca da 
L o n d r a , da Ber l ino e da Par i g i , s e m b r a v a c h e la set-
t imana si sa rebbe aper ta se non con una g ran i l e a t -
t iv i tà, e con un andamen to mo l to f a v o r e v o l e , a l m e n o 
con una certa f e rmez za tanto più g iust i f icata quan to 
g r a v i e rano state le de f e z i on i e i dep re z zament i av -
venut i poco pr ima del la l i qu idaz ione qu ind i c ina l e del 
mese . Ma questa speranza non r imase che un desi-
de r i o inquantochè fino da lunedì dopo pochi m o m e n t i 
di sostegno, c o m i n c i a r o n o di n u o v o le a l t e rna t i v e de i 
t imor i e de l l e spe ranze l e qua l i e b b e r o non so lo 
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pe r e f f e t to di far p e r d e r e alla r end i t e e ai va l o r i i 
van tagg i ot tenut i sabato passato, ma di sp inge r e i m e r -
cati v e r s o u l te r io r i r ibassi . È inut i le insistere sul le 
cause di questo r epen t ino c a m b i a m e n t o , i m p e r o c c h é 
tutti c o l o r o che si o c cupano di pol i t ica e di a f f a r i , 
sanno bene che il me r ca t o de i v a l o r i pubbl ic i si 
t rova o gg i alla pari di m o l t e a l t re specu laz ion i , sotto 
l ' i n f lusso del g r a v e conf l i t to insorto fra la Russia e 
l ' I n g h i l t e r r a pe r r a g i o n e d e l l ' A f gan i s l an . E fu a p 
punto fino da luned i che si c o m i n c i ò a buc inare che 
le re laz ioni fra le due g rand i potenze si f acevano s e m -
pre più tese e che la ques t ione insorta fra esse si era 
di n u o v o inaspr i ta . E la tendenza de i merca t i si f e ce 
p e g g i o r e a l l o r ché G lads lone e G r a n v i l l e d o m a n d a r o n o 
al le C a m e r e ing les i un c r ed i t o di undic i mi l ion i di 
ster l ine pe r i b isogni de l l ' eserc i to e quando si co -
nobbe il rappor to del g ene ra l e ing l ese L u m s d e n che 
con dettagl iat i par t ico lar i c on t radd i c endo al d ispacc io 
del g ene ra l e russo K o m a r o f f , d imost rava che il c o m -
batt imento di Kursch i fu un atto di a g g r e s s i o n e dei 
russi, in nessun m o d o p rovoca to . A n c h è la ques t i one 
de l Bosphore Egyptien, che in altri tempi sarebbe stata 
senza impor tanza , v e n n e ad aumen ta r e le inqu ie tud in i , 
f a cendo soppo r r e cbe fra la Russia e la Franc ia , pos-
sano esserv i in te l l i genze di a l leanza. È indubitato che 
il p e r i co l o di una g u e r r a , a lmeno fino al m o m e n t o in 
cui s c r i v i a m o , non manca di essere se r i o e i m m i 
nente , ma finché il cozzo de l l e a rmi non è a v v e n u t o 
v i è s e m p r e speranza che i l dissidio possa c o m p o r s i 
pac i f i camente . E questa speranza non sembra fuor i 
di luogo se si r i f l e t t e che il t imo r e de l l e c o s e g u e n z e 
imprev id i b i l i di una gue r ra non manche rà d ' i n f l u i r e 
sul le de t e rminaz i on i de i gabinett i russo e ing l e s e in 
senso pac i f i co , senza d i r e che le a l t re potenze non 
potranno a m e n o a l l ' u l t i m ' o r a d i in t e rpo r r e i l o ro 
u f f i c i a p rò del la pace , p e r chè se si sa d o v e c o m i n -
cia una guer ra , non si può mai p r e v e d e r e o v e possa 
finire. L a s i tuazione del me r ca t o mone ta r i o interna-
z ionale cont inua ad essere tesa, e subisce anch 'essa 
l ' a v v i c endars i deg l i a v v e n i m e n t i po l i t i c i . 

E c c o adesso il m o v i m e n t o del la sett imana : 
Rendite francesi. — Il 5 O/O da 1 0 8 , 6 5 c a d e v a 

a 1 0 8 , 0 5 e o g g i resta a 1 0 8 , 3 7 il 3 0|0 da 7 8 , 3 7 ; 
r ibassava a 7 7 , 7 0 , e il 3 0/0 ammor t i z zab i l e da 8 0 , 3 5 
a 7 9 , 6 0 . 

Consolidati inglesi. — Da 9 5 9/16 c a d e v a n o 
a 9 5 e poi r isal iva a 9 5 3/8. 

Rendita turca. — A L o n d r a da 1 5 1/2 ind i e t r eg 
g i ava a 1 5 3/8. 

Valori egiziani. — L ' E g i z i a n o n u o v o da 3 2 4 c a -
deva a 3 0 4 per r isa l i re o g g i a 3 1 0 e il Cana l e di 
Sue z da 2 0 2 5 a 1 9 8 5 e o g g i a 1 4 9 1 . 

Valori spagnuoli. — L a n u o v a rendi ta es t e r i o re 
da 5 7 1 /2 ind i e t r e gg i a va a 5 7 . 

Rendita italiana 5 0\O- — Su l l e v a r i e borse 
i ta l iane da 9 5 , 3 0 in contant i r ibassava a 9 3 , 3 0 e 
da 9 5 , 5 0 per fine m e s e a 9 3 , 5 0 ; A Pa r i g i da 9 4 , 4 o 
dec l inava a 9 2 , 4 0 e ogg i resta a 9 2 , 9 0 a L o n d r a da 
9 3 , 1 0 scendeva a 91 l"/4 e a Be r l i n o da 9 2 r isa l iva a 
9 3 , 2 5 e ogg i ch iude a 9 1 , 6 0 . 

Rendita 3 OjO- — V e n n e negoz ia ta fra 6 0 , 5 0 e 6 1 . 
Valori pontifìcii.— Il B lount e il Cat to l i co 1 8 6 0 - 6 4 

da 9 4 ind i e t r e g g i a vano a 9 3 , 5 0 e i l Ro thsch i ld in-
var ia to a 9 8 . N e g l i altri v a l o r i l e contrat taz ioni f u -
rono quasi nu l l e e nella m a g g i o r parte di essi il 
dep r e z zamen to f e c e n u o v i p rog ress i . 

Valori bancarj. — L a Banca Naz i ona l e ital iana 
invar iata f ra 2 1 8 5 e 2 1 9 5 ; la Banca Naz i ona l e T o s -

cana osc i l lante fra 1 1 4 5 e 1 1 3 5 ; il C r ed i l o Mob i l i a r e 
da 9 2 8 cadeva a 8 9 5 ; la Banca R o m a n a da 1 0 3 0 
saliva a 1 0 8 3 ; il Banco di R o m a invar ia to in torno 
a 6 7 0 , la Banca G e n e r a l e da 6 1 5 s cendeva a 6 0 2 ; 
la Banca di M i l ano da 6 1 5 a 5 9 5 e la Banca di 
T o r i n o da 8 1 0 a 7 9 8 . 

Valori ferroviari. — L e azioni mer id i ona l i da 
6 9 5 c a d e v a n o a 6 7 0 . Sug l i altr i t itoli non si f e c e r o 
operaz ion i di sorta. 

Credito fondiario. — R o m a fu negoz ia to a 4 7 0 ; 
M i l a n o a 5 1 0 ; Napo l i a 4 8 4 , 5 0 e Cag l iar i a 473 . 

Cambi. — U n po ' m e n o sostenuti de l l ' o t tava scorsa. 
Il F ranc ia a vista resta a 1 0 0 , 8 0 e il L o n d r a a tre 
mesi a 2 5 , 3 8 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 
Cerea l i . - Dal complesso delle notizie segnalate 

dai principali mercati esteri apparisce che i grani 
segnarono ovunque qualche aumento, il quale ebbe 
per effetto di intralciare il movimento degli affari, 
non essendo i compratori persuasi che debbono man-
tenersi le cause che quell' aumento provocarono. A 
Nuova York i grani salirono fino a doli. 1,03 allo 
staio; i granturchi si quotarono fino a doli. 0,55 e 
le farine extra state fecero da doli. 3,90 a 4,10 al 
sacco di 88 chilogr. A Odessa l'aumento del cambio 
e le molte richieste dei mercati di consumo provoca-
rono nei grani un aumento da 4 a 8 copechi a se-
conda delle qualità. A Londra, a Liverpool e a Man-
chester grano, farine, segale, orzo e avena furono in 
rialzo. Anche in Germania, Austro Ungheria, e nel 
Belgio si ebbero aumenti. In Francia i grani ebbero 
un non lieve aumento, ma gli affari furono scarsis-
simi, inquantochè i compratori non vollero procedere 
a operazioni nella speranza di una soluzione paci-
fica delle attuali complicazioni politiche. A Parigi 
i grani pronti si quotarono a franchi 22,70 al quin-
tale ; per maggio a fr. 22,90 e per i 4 mesi da mag-
gio a fr. 23,60. In Italia quasi tutti i mercati a grano 
furono in aumento, ma anche da noi le operazioni 
furono assai limitate, non essendo peranche opinione 
generale che questi aumenti debbano consolidarsi. 
Circa all'andamento delle campagne, e specialmente 
dei seminati a grano le notizie sono nel loro com-
plesso buone, e ora come ora, se la stagione non si 
mostrerà contraria , si prevede un abbondante rac-
colto. Ecco adesso i prezzi fatti in settimana. A Fi-
renze i grani gentili bianchi si contrattarono da 
L . 22 a 24 al quintale; e i rossi da L. 21 a 23. — A 
Bologna i grani si venderono fino a L. 23; i granturchi 
da L. 12 a 13 ; l'avena da L. 18 a 18,50 e i risoni da 
L. 19 a 23. — A Ferrara i grani fecero da L. 21,75 
a 22,50 e i granturchi da L. 13 a 14. — A Vene-
zia i grani teneri lombardi da L. 21 a 21,50; i 
grani del Mar Nero da L. 19 a 20,50; i frumenti lom-
bardi veneti da L . 14,50 a 15,25 e l'avena da L. 17,25 
a 17,50. — A Verona i grani si venderono da L. 21,50 
a 22,25 e i granturchi da L. 15 a 16. — A Milano 
il listino segna da L. 21,50 a 23,75 per i grani ; da 
L. 13 a 15,50 per i granturchi; da L. 16 a 17 per la 
segale ; e da L. 31 a 38 per il riso fuori dazio. — A 
Novara i risi nostrali si venderono da L. 26 a 30,50 
per soma di 120 litri. — A Torino i grani realizza-
rono da L. 22,50 a 25 1/4 al quint.; i granturchi da 
L . 13 a 15,75; la segale da L. 16,75 a 17,50 e il riso 
bianco da L. 24 a 36,75. — A Genova i grani teneri 
nostrali fecero da L. 22,50 a 24; i teneri esteri da 
L. 17,50 a 23 e i granturchi da L . 15 a 17 — e a 
Bari i grani bianchette da L . 23,50 a 24; rossetto 
da L. 23,20 a 23,70; duri fini da 24 a 25; correnti 
da L. 22,25 a 23 ; misti da L. 20 a 21 ; 1' avena da 
L. 19,25 a 19,50, il tutto al quintale. 
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Zuccher i . — Il sostegno, anzi l'aumento; continua 
e la ripresa si accentua di giorno in giorno. II mer-
cato inglese non fy che farci subire l'effetto dei suoi 
capricci facendoci pagare prezzi aiti. I cristallini si 
accentuano ogni giorno anch'essi, e seguitano al so-
stegno e le transazioni sono attivissime e tutte a 
prezzi di sostegno in qualunque qualità. I raffinati 
ripresero nuovamente, e più aumentano, più vendono, 
sicché per ora il giuoco continua, e nemmeno per 
sogno le raffinerie speravano in un si brillante risul-
tato. Intanto in tutto questo trambusto d'aumento i 
depositi esteri continuano ad aumentare, ed alla fine 
dello scorso marzo 1885 l'eccedenza della sola Ger-
mania in confronto dell'84 era di più di 101),ODO ton-
nellate. A Genova i raffinati della Ligure-Lombarda 
si venderono da L. 112 a 113 al quintale. — In An-
cona i raffinati nostrali realizzarono da L. 114 a 115. 
— A Trieste i pesti austriaci si contrattarono da 
fior. 19,75 a 22 al quintale. — A Parigi mercato 
sostenuto. I rossi di gr. 88 pronti si quotarono a tr. 36 
al deposito; i raffinati a fr. 97,50 e i bianchi n» 3 
a fr. 41,25. — A Londra e in Amsterdam mercati in 
rialzo. 

Caffè. Poche sono le variazioni avvenute in qnesto 
articolo, per cui si mantiene quasi identico, e la do-
manda procede molto limitata, perchè la speculazione 
non diede fino ad ora forza alla richiesta, attendendo 
invece di conoscer meglio le disposizioni che si pren-
deranno per quest'articolo, nell'applicazione dei nnovi 
dazi. A Genova buona domanda in Santos, Porto 
Ricco e Guatemala, ma roba bella. Sempre trascu-
rati i Rio, malgrado che abbondi di facili e conve-
nienti offerte. I Santos si vendono da L. 53 a 62 
ogni 50 chilog. ; i Portoricco da L. 75 a 95 e i Gua-
timala da L. 62 a 66. — In Ancona i prezzi varia-
rono da L. 196 a 200 al quint ; i S. Domingo da 
L. 215 a 225 e il Portoricco da L. 260 a 290. — A 
Trieste il Rio fu venduto da fior. 44 a 59 al quint. 
e il Santos da 49,50 a 59. — A Londra mercato in-
certo e in Amsterdam il Giava buono ordinario fu 
quotato a cents. 251|2. 

Olj d'oliva. — La posizione dell'articolo si é man-
tenuta identica a quella segnalata nella precedente 
rassegna. A Porto Maurizio le qualità mangiabili si 
venderono da L. 120 a 145 al quint. — A Genova 
con discreta domanda i Toscana realizzarono da Li-
re 130 a 155; i Riviera da L. 140 a 170; i Sardegna 
da L. 135 a 140 e i Romagna da L. 125 a 135. — 
A Firenze i prezzi variarono da L. 78 a 91 per soma 
di chilog. 61,200. - A Bari da L. 105 a 170 e a 
Trieste l'olio oliva Italia uso tavola fu venduto da 
fior. 70 a 90 il tutto al quintale. 

Lardo, sevo e strutto. — In questi ultimi giorni a 
Genova si venderono alcune partite di sevo di bue 
del Piata da L. 76 a 77 al quintale al deposito. — 
A Trieste il lardo venne contrattato da fior. 48 a 50 
al quintale secondo il merito dell'articolo. In strutto 
si venderono 159 quintali di strutto circa dall'interno, 
35 barili di Bankroft da Liverpool e 15 colli dalla 
Italia, ed il mercato chiude piuttosto fermo ed in 
tendenza al rialzo, come segue: per affari diretti di 
qualità di Pest fina, si pagò da fio. 53 a 59, qualità 
di Vienna a 54, per il dettaglio si pagò qualche ba-
rile di marea « Bankroft » da 49 1/4 a 50 e per la 
roba italiana che è sempre preferita dal consumo 
locale, fu pagato da 46 a 47 1/2 secondo il merito 
della roba, il tutto per cassa pronta senza sconto. 

Canape. — Le canape continuano con domanda 
alquanto attiva e con prezzi sostenuti. A Bologna le 
greggie si contrattarono da L. 78 a 90 al quintale ; 
le lavorate da L. 146 a 165, e le stoppe e i cane-
pazzi da L. 45 a 60. — A Napoli le qualità prime 
della rimanenza, si quotano in giornata L. 85. Sono 
ricercate le stoppe pettinate: l e per filatura a L. 70; 
2e id. 58; 3e id. 48. I seminati a canape pel nuovo 

raccolto, ad onta delle pioggie persistenti, si presen-
tan bene. In qualche campo è comparsa la lumachella, 
il cui sviluppo é favorito dalla eccessiva umidità, 
epperò finora i danni sono insignificanti; se quindi 
presto sopraggiungerà il caldo regolare della stagione, 
il raccolto sarà abbondante. 

Sete . — Anche questa settimana non dette luogo 
ad un notevole cambiamento nelle disposizioni dei 
mercati serici. Qualche domanda qua e là di greggie 
e lavorati, ma in complesso poca conclusione di af-
fari essendo la massima parte proposte per consegne 
future. In conclusion la situazione é stazionaria con 
prezzi invariati. A Milano le greggio di marca 9/10 
realizzarono L. 52; dette classiche L. 51; dette di 
1° ord. da L. 48 a 50; organzini di marca >8/20 da 
L. 61 a 63; detti classici da L. 58 a 60: detti di 1° 
ord. L. 57; le trame classiche a 2 capi 24|26 da. Li-
re 56 a 57 e i bozzoli da L. 10,50 a 12 a seconda 
della qualità. — A TAone pure la settimana trascorse 
con poche operazioni e con prezzi invariati. Fra gli 
articoli italiani venduti noliamo greggie 9/10 ven-
dute a fr. 57; organzini 20/24 a fr. 63 e trame 46]50 
da fr. 48 a 49. 

Metal l i . —_ Ad eccezione dei piombo che continua 
con molte ricerche e con prezzi sostenuti, gli altri 
metalli si mantennero nelle precedenti condizioni, cioè 
deboli e con pochi affari. — A Genova i prezzi cor-
renti sono di L. 56 a 60 al quint. per 1' acciaio di 
Trieste ; di L. 21 a 21,50 per il ferro nazionale Pra; 
di L. 19,50 per l'inglese in verghe; di L. 21,50 a 23,50 
per il ferro da chiodi in fasci ; di L. 28 a 36 per le 
lamiere inglesi, di L. 6 a 9 per il ferro vecchio dolce; 
di L. 32 a 33 per il piombo Pertusola; di L. 125 a 130 
per il metallo giallo; da L. 125 a 160 per il rame; 
di L . 115 a 120 per lo Stagno ; di L. 45 a 50 per 
Io zinco; di L. 7,75 per la ghisa odi Scozia; di 
L . 110 a 115 per il bronzo e di L . 22 a 30 per 
ogni cassa per le bande stagnate. — A Marsiglia 
l'acciaio francese si vende a fr. 35; il ferro francese 
a fr. 19; il ferro di Svezia a fr. 28; la ghisa di Scozia 
N. 1 a fr. 9 e il ferro bianco da fr. 25 a 34. 

Carboni minera l i — In seguito al rialzo dei noli, e 
all'aumento dell'oro i carboni nella prima quindicina 
del mese ottennero dei non indifferenti aumenti, — A 
Genova gli ultimi prezzi praticati furono di L. 26 
per tonnellata per Hasting Hartley ; di L , 24 per 
Withwood Hartley ; di L . 25 per Bicheraw; di L . 22 
per Scozia ; di L . 26 a 28 per Cardiff ; e di L . 20,50 
per Newpelton. 

Petrol io — In seguito a qualche aumento segna-
lato dai mercati americani, la maggior parte delle 
piazze europee trascorsero sostenute e con tendenza 
ad aumentare. — A Genova gli affari per specula-
zione sul dazio furono assai limitati stante le pre-
tese dei detentori, e limitate pure furono le vendite 
per i! consumo. I barili Pensilvania fuori dazio si 
contrattarono da L. 21,50 a 22 al quint.; e lo casse 
da L. 6,90 a 7 per cassa. Si vendè anche qualche 
partita di Caucaso a L. 17,50 fuori dazio per i barili 
senza dazio, e da L. 6 a 6,10 per le casse. — A Trieste 
i barili pronti realizzarono intorno a fior. 12 al quint. 
— In Anversa gli ultimi prezzi praticati furono di 
fr. 17 5/8 al quint. al deposito , e a Nuova York e 
a Filadelfia di cent. 7 7|8 a 8 per gallone. 

Zolfi. — Quantunque non sia lontana l'epoca della 
zolforazione delle viti , tuttavia il commercio degli 
zolfi non si rianima, e i prezzi si mantengono in ge-
nerale sulle precedenti quotazioni. — A Messina mer-
cato debole. Sopra Girgenti si quotarono da L. 8,86 
a 9,55 al quint.; sopra Catania da L. 9,05 a 9,85 
e sopra Licata da L. 8,90 a 9,65. — A Genova pure 
pochi affari malgrado i prezzi di favore che variano 
da L. 13 a 15 al quintale per i macinati a seconda 
della qualità. 

AVV. GIULIO FRANCO Direttore-proprietario. D I L L I L L S A K K gerente responsat ae 
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D IVERSI T O T A L E 

M E D I A 
del 

chilomet. 
esercitati 

PRODOTTI 
per 

chilomet. 

Prodotti della Settimana 
! 1 8 8 5 176,0.'O 30 3,435 05' 57, 238 85 174,418 45 6, 009 15 417,151 80 1 , 7 2 2 242 25 
1 1 8 8 4 142,332j85 3, 382 52 35, 640 70 146.547 87 2,437 73 330, 341 67 1,722 191 84 

differenze 
1 8 8 5 + 33,717 45 + 52 53 + 21.598 15 + 27,870 58 + 3,571 42 + 86,810 13 » + 50 41 

Dal 1° Gennaio 
1 8 8 5 2, 673. 938 72 82.753 13 820, I LO !51 3, 251, 407 21 143,801 18 6,972,015 75 1,722 4,048 79 
1 8 8 4 2,543 968 90 76, 778 22 726, 662 So 3,043,481 44 83,267 40 6, 474,158 31 1,722 3,759 67 

differenze 
1 8 8 5 + 129,969 82 + 5, 974 91 4- 93,453 16 H- 207,925 77 +60. 533 78 +497,857 44 e +289 12 

R E T E C A L A B I t O - S I C U L A E L I N E E C O M P L E M E N T A R I . 

EH 
R I 

Prodotti della Settimana —1 
T1 

U 
1 8 >'5 101,662 65 3.344 50 30, 701 00 128,090 70 7,562 60 271, 361 45 1,491 182'00 

H 
(k 

1 8 8 4 94, 070 72 2, 866 38 20, 51S 98 107,255 08 2. 271 36 226. 982 52 1,388 163(53 

II) differenze 

0 
| 1 8 8 5 + 7,591 93 + 478 .2 + 10,182 02 + 20,835 62 + 5,291 24 + 44,378 93 + 103 + 18 47, 

ti 1 Dal 1° Gennaio 1 

Pi , 1 8 8 5 1,505,887 40 44,788 74 272, 945 95 1,580,842 99 83,504 14 3,487, 969 22 1491,00 2,339 35 
1 8 8 4 1,351,031 36 40,291 00 289 785 45 1, 603,921 38 85,028 61 3, 370, 657 80 1381,33 2,440 15 

differenze 
4 8 8 3 + 154, 256 04 + 4. 497 74 — 16,839 50 — 23.078 39 — 1,524 47 +117,311 42 + 1 0 9 , 6 7 —100 81) 

S T J E Z J ^ J D ' B } F E R R A T E R E O n V C E ^ i E r i E ] 
( I > i i - e « i o i i e Ci o n o r a l e ) 

PRODOTTI SETTIMANALI 
6 a S e t t i m a n a d e l l ' A n n o 1 8 8 5 — Dal dì 5 al dì 11 Febbraio 1885. 

(Dedotta l'Imposta Governativa) (C. 2036) 

BAGAGLI 
MERCANZIE VETTURE 

C a T a l l i e B e s t i a m e INTROITI 
Totali 0 -S 

MEDIA 
del prò lotto 
chilometrico 

annuo 
E CANI Grande 

Velocità 
Piccola 
Velocità 

Grande 
Velocità 

Piccola 
Velocità 

scpplemeniar 
Totali o " d 0, — co 

5 « 

MEDIA 
del prò lotto 
chilometrico 

annuo 

Prodotto della setti-
mana 289,077.40 14,309.51 51,052.61 275,366.02 12,656.97 6,066.45 4,598.37 653.127.33 1,725 19,742.33 

Settimana cor. 1884 286,370.53 11,656.33 48,834.95 284,070.57 11,565.99 6,18S.90 4,238.24 655,925.51 1,684 20,365.28 

i in più 
Differenza t 

( » meno 

2,706.87 
» j » 

» V 

346. 82 

2, 217.66 
» » 

» i 

8,704. 55 

1,090.98 

. » 

. » 
122.45 

360 13 
» » 

2, 798.18 

41 » » 

622.95 

Ammontare del l 'E-
serciziodal lo gen. 
1885 a l l ' l l feb. d.o 1,606,721.74 76,883.62 275,880.68 1, 536,885.87 90,419.08 46,098.39 29,781.96 3,662,671.34 1,725 18,476.12 

Periodo corris. 1884 1,748,072.26 71,383.09 268,539.20 1,521,497.07 73,873.43 42,028.29 25,649.32 3,751,042.66 1,684 19,410.72 

Aumento . . . . » » 5,500.53 7,341. 48 15,388. 80 16,545.65 4,070 10 4,132. 64 v » 41 * » 

Diminuzione . , . 141,350.52 » » » » » . » » 
* * » » 88,371.32 » 934, 60 
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S T R A D E F E R R A T E i R O ^ A - I s T E 
( D ù - e z l o n e G e n e r a l e ) 

PRODOTTI SETTIMANALI 
7 a Settimana del l 'Anno 1 8 8 5 — Dal dì 12 al dì 18 Febbraio 1885. 

(Dedotta l'Imposta Governativa; 2 0 3 6 ) 

VIAGGIATORI 
BAGAGLI M E R C A N Z I E V E T T U R E 

Cavalli e Bestiame INTROITI 
Totali 

V --
CU C3 MEDIA 

del iirodolto 

Prodottodclla setti-
mana • 

Settimana cor. 18?4 

( in più 
Di f ferenza 

' » meno 

Ammontare de l l 'E-
sercizio dal 1 Gen-
naio 1835 a l i 8Feb. 
detto 

Periodo corr. 1884. 

Aumento . . . . . . 

VIAGGIATORI 
E CINI Grande 

Velocità 
Piccola 

Velocità 
Grande 
Volocità 

Piccola 
Velocità 

mpplementari 
Totali 

s s 
Chilometrico 

annuo 

Prodottodclla setti-
mana • 

Settimana cor. 18?4 

( in più 
Di f ferenza 

' » meno 

Ammontare de l l 'E-
sercizio dal 1 Gen-
naio 1835 a l i 8Feb. 
detto 

Periodo corr. 1884. 

Aumento . . . . . . 

281,458,99 

306,291.79 

15,905.02 

15,375.28 

45,397.32 

45,628.43 

278,797.04 

273,973.12 

12,500.09 

11,580.61 

3,965.40 

4,997.87 

4,490.71 

4,355.68 

642,514.57 

662,202.73 

1,725 

1,684 

19,421.65 

20,560.31 

Prodottodclla setti-
mana • 

Settimana cor. 18?4 

( in più 
Di f ferenza 

' » meno 

Ammontare de l l 'E-
sercizio dal 1 Gen-
naio 1835 a l i 8Feb. 
detto 

Periodo corr. 1884. 

Aumento . . . . . . 

. » 
24, 832. 80 

529.79 . . 
231.11 

4,823 92 

» . 

919.48 
» » 

1, 032. 47 

135.03 * » 

19,688.16 

41 

» 

* » 

1,138.66 

Prodottodclla setti-
mana • 

Settimana cor. 18?4 

( in più 
Di f ferenza 

' » meno 

Ammontare de l l 'E-
sercizio dal 1 Gen-
naio 1835 a l i 8Feb. 
detto 

Periodo corr. 1884. 

Aumento . . . . . . 

1,888,180.73 

2,054,864.05 

92,788.64 

86, 758.32 

321,278.00 

314,167. 63 

1,815,682.11 

1,795,470.19 

102,919,17 

85,454.04 

50,063.79 

47,026 1G 

34,272,67 

30, 005.00 

4,305,185.91 

4,413,245.39 

1,725 

1,684 

18,631.60 

19,574.95 

Prodottodclla setti-
mana • 

Settimana cor. 18?4 

( in più 
Di f ferenza 

' » meno 

Ammontare de l l 'E-
sercizio dal 1 Gen-
naio 1835 a l i 8Feb. 
detto 

Periodo corr. 1884. 

Aumento . . . . . . » » 

166,183.32 

6,030.32 7,110.37 20, 212.72 17,465.13 3, 037. 63 4, 267. 67 » » 

108,059.48 

41 » » 

943.35 

» » 

166,183.32 
1 

» » 

108,059.48 

» » 

943.35 

STRADE FERRATE ROMANE 
(2036) 

A V V I S O 
p e r f o r n i t u r a ; d i P e t r o l i o 

L ' Amministrazione delle Ferrovie Romane, volendo procedere all' accollo 
della fornitura di Chilogr. 100,000 di Petrolio raffinato d'America da consegnarsi: 

Per Chilogrammi 17,000 nel magazzino dell'Amministrazione in Napoli 
» 41,000 » Livorno 
» 22,000 » Ancona 

20,000 ». Roma 
apre un concorso a schede segrete fra coloro che credessero attendervi. 

Il Capitolato d'oneri è visibile presso la Direzione Generale dell'Amministra-
zione in Firenze, (Piazza dell'Unità Italiana, N. 7) e nelle Stazioni di Firenze 
Centrale, Ancona, Roma, Napoli e Livorno. 

Le otferte potranno esser fatte tanto per la quantità totale di Chil. 100,000 
di Petrolio, quanto per quella necessaria ad uno o più dei magazzini suindicati, e 
dovranno pervenire in busta suggellata, con lettera di accompagnamento, alla Di-
rezione Generale in Firenze, non più tardi delle ore 2 poni, del dì 29 Aprile corr.; 
le medesime dovranno essere accompagnate dalla dichiarazione del Cassiere 
dell'Ammministrazione constatante l'effettuato deposito. Sulla busta contenente 
l'offerta dovrà esservi l'indicazione : Offerta per fornitura di Petrolio. 
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L'apertura delle offerte sarà fatta il giorno 30 successivo alle ore 2 pom., 
dal Comitato di Sorveglianza dell'Amministrazione, il quale si riserva di sce-
gliere quella o quelle che gli sembreranno migliori, ed anche di non accettarne 
veruna, qualora non le giudichi convenienti e ciò senz'obbligo di indicarne il 
motivo. Non sarà tenuto conto delle offerte includenti condizioni diverse da 
quelle stabilite nel relativo Capitolato. 

Ogni concorrente, nell'atto della presentazione dell'offerta, dovrà fare nella 
Cassa Centrale dell'Amministrazione in Firenze o nelle sotto Casse di Roma e Na-
poli, un deposito di Lire 25 per ogni 1,000 Chilogr. di Petrolio pei quali intende 
concorrere. E previa esibizione della ricevuta di deposito, ogni concorrente, 
od un suo delegato potrà assistere all'apertura dell'offerte stesse. Questo 
deposito potrà esser fatto in contanti od in Titoli di rendita Italiana 5 per 
cento calcolata al corso del giorno. — Il prezzo del Petrolio dovrà essere 
scritto in tutte lettere e in cifre nella offerta, e questa dovrà pure indicare le 
Stazioni di consegna a forma dell'Articolo 3." del Capitolato. 

Firenze, 16 Aprile 1885. T_.n Di rez ione Genera le 

STRADE FERRATE ROMANE 
(c. 2C36J 

AVVISO 
per fornitura di Sevo Bianco 

L'Amministrazione delie Strade Ferrate Romane, volendo procedere all'acqui-
sto di Chilogrammi 3 5 , 0 0 0 Sevo bianco, apre una gara a schede segrete per tutti 
coloro che intendessero concorrere a tale provvista. 

Il Capitolato, contenente le condizioni dalle quali dovrà esser regolata la 
fornitura, è ostensibile presso la Direzione Generale di queste Ferrovie, in Fi-
renze (Piazza dell'Unità Italiana N. 7), nonché presso i Magazzini di Firenze, 
Livorno, Siena, Foligno, Roma e Napoli. 

Le offerte suggellate dovranno pervenire alla Direzione Generale suddetta, 
non più tardi delle ore 2 pom. del giorno 29 Aprile corrente. Sulle buste 
contenenti le offerte dovrà esservi l'indicazione esterna : 

„ Offerta per fornitura di Sevo Bianco „. 
Ogni concorrente nell'atto della presentazione dell'offerta dovrà fare nella 

Cassa dell'Amministrazione un deposito di L. 25 (in contanti o in cartelle del 
Debito Pubblico italiano, valutate al corso del giorno) per ogni mille Chilo-
grammi di Sevo pei quali intende fare offerte. 

Le buste contenenti le offerte saranno aperte il dì 3 0 successivo a ore 
2 pomeridiane presso questa Direzione Generale e a tale apertura potranno 
assistere i concorrenti, previa esibizione della ricevuta della Cassa, faciente 
fede dell'effettuato deposito. 

L'Amministrazione non s'intende vincolata a scegliere fra i concorrenti il 
migliore offerente, e può anche non accettare veruna delle offerte presentate, 
senz'obbligo d'indicarne i motivi. 

Firenze, 16 Aprile 1885. 

L A DIREZIONE G E N E R A L E . 
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STRADE FERRATEJ3ELL' ALTA ITALIA 
A V V I S O 

VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO 

L'Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per 
aggiudicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei 
Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALES-
SANDRIA, M ILANO, BOLOGNA, V E R O N A e P I S T O I A : 

ACCIÀIO vecchio in rottami ed in guide e ritagli di guide . Chilogr. 67,900 circa 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e ritagli 

di guide » 2,216,800 » 
GHISA vecchia da rifondere » 696,100 » 
TORNITURA e limatura di ferro e acciaio . . . . » • 11,000 
BRONZO ottone, rame, piombo e zinco da rifondere, lamiera 

di ferro in sorte. — Quantità diverse. 

I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 
Qualunque persona o Ditta potrà presentare un' offerta a condizione che abbia previamente 

versata all'Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del va-
lore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se è 
superiore a tale somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell'Esercizio delle 
Strade Eerrate dell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato portante la dicitura: Sot-

tomissione per Vacquisto di Materiali fuori d'uso ; esse dovranno pervenirle non più lardi 

del giorno 15 Maggio 1885. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 16 succ-
essivo alle ore 2 1/2 pomeridiane. 

Le offerte non scortate dalla ricevuta del deposito cauzionale, o scortate da una 
ricevuta per una somma inferiore alla prescritta, e quelle compilate in modo non 
conforme alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. 

I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'ag-
giudicazione ; però se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano le 500 tonnellate, 
sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogni altre 50 tonnellate. 

II pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del.ritiro 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per T acquisto di detti materiali, 
nonché il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, ri-
sultano da appositi stampati che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni 
di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Magazzini ove i materiali 
stessi sono depositati. 

Milano, 23 Aprile 1885. LA DIREZIONE DELL' ESERCIZIO. 

Firenze, Tipografia dei ^fratelli Ueneini, Via del Oastellaeoio 6. 


